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Si chiama Festival dell’Orien-
tamento ed è un’attività rivolta 
a tutti i ragazzi delle quarte e 
quinte degli Istituti secondari di 
secondo grado della provincia di 
Ravenna, a prescindere dall’indi-
rizzo. Si svolgerà il 15 novembre 
a Ravenna e il 10 dicembre a 
Faenza per motivare gli studenti 
a fare scelte consapevoli rispetto 
al futuro che li vedrà protagoni-
sti nel mondo del lavoro o all’u-
niversità. Questo progetto, che 
coinvolge istituzioni scolastiche 
e mondo del lavoro e delle pro-
�e��ioni (ne��o ��e�ifi�o i� �a�o�o 
provinciale dell’Imprenditoria), 
nasce nell’ambito di un bando 
regionale rivolto, oltre ai ragazzi 
degli istituti secondari di secon-
do grado, anche a quelli di primo 
�ra�o e �a �o�e fina�i�� ��e��a 
di sostenere percorsi differenti 
che vanno dal sostegno contro la 
dispersione scolastica, alla parità 
di genere, dalla fragilità socio-
economica all’orientamento. 
Nelle due giornate di Ravenna 
e Faenza, in particolare, verrà 
offerta ai ragazzi la possibilità 
di incontrare professionisti e 
imprenditori per confrontarsi 
e cominciare a sviluppare idee 
serie sul loro futuro con una 
base di conoscenza e competen-
za più chiara che gli consenta di 
affrontare il mondo del lavoro in 
modo sereno e come vera oppor-
tunità di realizzazione, non solo 
economica. 

Agricoltura e istituzioni chiamate a rispondere
a una crisi che arriva da più fronti
Agricoltura e istituzioni chiamate a rispondereAgricoltura e istituzioni chiamate a rispondere

Tutto questo va salvato
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Agricoltori disarmati contro il dilagare 
di parassiti e cambiamenti climatici

IL MONDO ORTOFRUTTICOLO

Davide Vernocchi dell’Alleanza delle Cooperative evidenzia le priorità del comparto
Situazione nera per la frutticoltura italiana, 
ancora di più per quella del territorio emi-
liano-romagnolo che sta attraversando una 
concomitanza di eventi sfavorevoli davvero 
straordinaria. “Cimice asiatica, dilagare di 
diverse malattie funginee di una recrude-
scenza mai vista, mercati saturi con conco-
mitanza di prodotti da paesi diversi e troppo 
competitivi: tutto ciò sta mettendo a dura 
prova il settore ortofrutticolo del nostro ter-
ritorio ed è giunto il momento di prendere 
qualche decisione e intervenire per salva-
guardare il comparto, l’economia del paese 
e il reddito di migliaia di agricoltori - afferma 
a gran voce Davide Vernocchi, coordinatore 
del settore ortofrutticolo dell’Alleanza delle 
Cooperative Italiane -”.
Vernocchi, dati alla mano, a quanto am-
montano i danni subiti a causa della cimi-
ce asiatica?
“Secondo le stime elaborate dal Cso (Centro 
servizi ortofrutticoli) si parla di 365 milioni 
di euro solo per pere, pesche e nettarine e di 
486mila giornate di lavoro perse, calcolando 
anche l’indotto che ruota intorno alla frutti-
coltura. Per quanto riguarda l’Emilia-Roma-
gna che da sola produce il 70% delle pere 
italiane e il 30% di quelle europee, la produ-
zione, di solito intorno alle 500mila tonnel-
late, si è dimezzata e i 5mila produttori del 
territorio raccoglieranno 250mila tonnellate 
di pere in meno”.
Cosa provoca la cimice asiatica e quali 
sono gli atri fenomeni che stanno attac-
cando le nostre colture?
“L’insetto si nutre delle piante e dei frutti, 
causando spesso la caduta di questi ultimi o 
provocando danni che ne rendono impossi-
bile la commercializzazione. Oltre alla cimi-
ce, la nostra frutta è stata oggetto quest’an-
no di diverse malattie fungine e di batteriosi 
che non hanno avuto precedenti, rendendo 
in alcuni casi impossibile il raccolto. Tutte 
problematiche connesse ai cambiamenti cli-
matici contro le quali, allo stato attuale della 
situazione, ci troviamo disarmati”.
Il 26 settembre le Regioni Emilia-Roma-
gna e Veneto sono state invitate a una ri-
unione col Ministro Bellanova per appro-
fondire la situazione, cosa vi aspettate 
dopo questo incontro?
“Valutiamo positivamente la riunione e spe-

ria�o ��eǡ a��a ���e �ei �anni ���i�i finoraǡ �i 
apra uno spiraglio per le molte aziende che si 
trovano sul punto di chiudere. A nostro avvi-
so è necessario agire su tre fronti: subito in-
terventi economici straordinari a favore delle 
aziende agricole; accelerare il percorso rela-
tivo all’immissione degli antagonisti naturali 
�iî e�fi�a�i �er i� �on�eni�en�o �e��a �i�i�e 
asiatica, vespa samurai in primis; mettere 
in condizione i produttori di poter utilizzare 
�e�ni��e fi�o�ani�arie e ��i�i��e fina�i��a�e 
all’abbattimento degli insetti alieni”.
�l��e �ll� si�u��io�e fi�os��i���i� i �e�Ǧ
cati non hanno aiutato l’andamento del 
comparto. Quali sono state le cause?
“Le cause sono sempre le stesse. Questo nuo-
vo andamento climatico provoca sempre di 
più la concomitanza di prodotti di diversi 
�ae�i in �a�e �i �o��er�ia�i��a�ione eǡ fin��± 
non avremo tutti le stesse regole da segui-
re, per noi sarà impossibile competere con 
i prezzi degli altri concorrenti, in particolar 
modo quelli spagnoli”.
Il Governo ha stanziato 80 milioni in tre 
anni per far fronte all’emergenza dettata 
dalla cimice asiatica. Come avete accolto 
questa notizia?

“Sono un buon inizio ma riteniamo che siano 
poca roba rispetto ai 300 milioni impegnati 
in Puglia per la Xylella. Riguardo al dilagare 
di questa patologia, infatti, ci sono state delle 
responsabilità da parte delle amministrazioni 
locali, mentre nel nostro caso siamo stati co-
stretti a subire i danni da cimice in maniera 
passiva, non avendo a disposizione gli stru-
menti adeguati”.

Ilaria Florio

I danni della cimice e dell’andamento sempre più imprevedibile 
del clima li conosce bene Aristide Castellari che insieme al fra-
tello Maurizio e al nipote Cristian conduce nel faentino la storica 
azienda agricola di famiglia Santa Maria, specializzata nella pro-
duzione di ciliegie, susine, kiwi e uva.
“Quest’anno, quello che ormai abbiamo soprannominato ‘mag-
gio terribilis’ ha determinato la perdita di tutto il nostro raccolto di 
ciliegie precoci. La troppa acqua, l’alta umidità e le basse tempe-
ratYre Lanno danneKKiato perfi no i frYtti sotto Pe reti antipioKKia. 
Con le produzioni estive di susine siamo andati un po’ meglio, 
ma abbiamo dovuto fare i conti con la sovrapproduzione regi-
strata in tutta Europa che ha reso il mercato saturo di prodotto. A 
questi danni provocati dalle anomalie stagionali si sono aggiunti 
quelli dovuti al dilagare di cimici, alternarie e altri parassiti e fun-
ghi che hanno attaccato le nostre colture”.  

Le armi a disposizione dei coltivatori contro gli insetti che attac-
cano i loro frutti sono poche e sembrano non bastare: “Siamo 
tutti in attesa che, almeno contro la cimice asiatica, ci dia una 
mano un insetto utile, la vespa samurai, ma le lungaggini buro-
cratiche non ci hanno ancora concesso di lanciarla in campo. Si 
può nel frattempo intervenire chimicamente, ma non è una solu-
zione risolutiva e quando lo facciamo veniamo attaccati dall’opi-
nione pYbbPica e ancLe da aPcYne fi rQe dePPa Krande distribY^io�
ne. Noi siamo sgomenti. Ciò che si dice spesso non corrisponde 
a UYanto aZZiene nei caQpi� Pe nostre prodY^ioni sono certifi cate 
e sicure e tutto quello che facciamo è a norma di legge. Noi agri-
coltori veniamo spesso tacciati di essere dei lamentoni, ma in 
realtà siamo incurabili ottimisti già proiettati alla prossima cam-
pagna, sperando di poter svolgere il nostro lavoro serenamente 
e di non essere abbandonati dalla politica”. (i.f.)

Il produttore: “Continuiamo a lavorare sperando
di non essere dimenticati dalla politica

IN CAMPO
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LE ISTITUZIONI

Dalla Regione fondi straordinari, 
agevolazioni sul credito, sostegno 
alla prevenzione e alla ricerca
L’assessore regionale Caselli spiega quali misure sono state destinate 
al supporto degli agricoltori colpiti dalla cimice e dalle altre calamità

L’aggressività della cimice asiatica ha colpito in modo vio-
lento l’intero territorio dell’Emilia-Romagna mettendo in 
grave crisi soprattutto il sistema ortofrutticolo. Una cala-
�i�� ��e �i ° �o�ra��o��a a� a��re �i�fi�o��� e ��e �a �a��o 
tremare il sistema agricolo che, oggi, teme per la sua stes-
sa sopravvivenza. Simona Caselli, assessore all’Agricoltu-
ra della Regione Emilia-Romagna, racconta in che modo 
le istituzioni sono intervenute per cercare di supportare 
le aziende agricole colpite.  
Quali sono state le risposte immediate della Regione 
a questa emergenza?
“Dopo un primo stanziamento di 250mila euro per mutui 
a tassi agevolati, metteremo a disposizione col prossimo 
bilancio 3 milioni di euro. Inoltre coi fondi regionali atti-
veremo un bando sul credito che servirà a dare più tempo 
alle imprese per ricostituire il capitale circolante portando 
a 3-5 anni la durata dei mutui sul prestito di conduzione, 
bando in cui daremo priorità alle imprese colpite. Coi fon-
di del Psr useremo le risorse residue per un nuovo bando 
sulle reti antinsetto portando all’80% l’intensità dell’aiuto 
e con una dotazione complessiva di poco più di 2 milioni di 
e�ro. ��ia�oǡ infineǡ �re�aran�o �n n�o�o �an�o �a 1 �i-
lione di euro per i Gruppi operativi sull’innovazione (Goi) 
in partnership tra aziende e mondo della ricerca”. 
E sul fronte della ricerca?
“Per la prossima campagna dovremo far di tutto per con-
trastare questo insetto attraverso tecniche di lotta bio-
logica, innocue per l’uomo. L’esigenza è di introdurre la 
vespa samurai e suoi consimili che depongono le uova 
in quelle delle cimici e ne abbassano così la popolazione. 
Abbiamo chiesto al Governo di poter predisporre, insieme 
al Crea (Consiglio per la ricerca e l’analisi dell’economia 
agraria) lo studio per i primi lanci in primavera. Stiamo 
attendendo il via libera del Ministero dell’Ambiente. Co-
munque, serve un investimento straordinario per la ricer-
ca su questo parassitoide”.
Quali azioni vi aspettate che vengano messe in campo 
da Governo e Unione europea?
“Innanzitutto, dobbiamo registrare il primo segnale impor-
tante del Governo che ha deciso di stanziare un fondo trien-
nale pari a 80 milioni di euro. Poi, insieme alle altre Regioni, 
abbiamo chiesto un piano nazionale per indennizzare le 
aziende colpite dalla cimice, per garantirne il futuro e tu-
telare l’indotto. Abbiamo chiesto anche la sospensione dei 
versamenti previdenziali e misure per la tutela dei lavorato-
ri, come l’integrazione delle giornate lavorate per il ricono-
scimento della disoccupazione. All’Europa abbiamo chiesto, 
invece, l’attivazione di un fondo con misure di emergenza in 

�a�e a��ǯar�i�o�o ʹʹ1 �e� re�o�a�en�o �e 130ͺ/ʹ013ǳ. 
Oltre alla cimice asiatica quest’anno il mondo agri-
�olo �� su�i�o lǯ�gg�����si �i �u�e�ose �l��e �i�fi-
�ol��ǣ ��l �li�� s���o�e�ole �lle ��l���ie �u�gi�e fi�o 
alla concorrenza sempre più forte sui mercati. In che 
modo le istituzioni possono intervenire per assicura-
�e �iî s���ili�� �lle ��ie��e �g�i�ole �u���o si �e�ifi-
cano annate così estreme?
ǲ�e i��i���ioni �e�ono ��are ����i ��i ��r��en�i finan�ia-
ri per sostenere e rafforzare il comparto e scommettere 
su ricerca e innovazione. A partire dalla Ue, dove conti-
nueremo a lavorare insieme ai nostri partner soprattutto 
�ǯ�ref�� (�ǯa��o�ia�ione �e��e re�ioni e �ei �ro����ori or�o-
frutticoli europei, ora presieduta dall’Emilia-Romagna) 
�on a��i�i�� �i ����ioǡ �ro�o�ione e ���e�a. �nfineǡ o��orre 
�o�ifi�are i� re�o�a�en�o ��� �e��ǯor�o�r���aǡ �er �aran-
tire il ristoro dei danni legati all’aumento generale delle 
patologie che colpiscono l’ortofrutta e per aumentare la 
capacità di difesa delle colture”.

Mabel Altini 

....................................................................

Cimice asiatica: “Per la prossima
campagna dovremo far di tutto
per contrastare  questo insetto
attraverso tecniche di lotta biologica,
innocue per l’uomo”
........................................................................................................

Aristide Castellari (azienda agricola
Santa Maria): “Quest’anno, quello 
che ormai abbiamo soprannominato
 ‘maggio terribilis’ ha determinato
la perdita di tutto il nostro raccolto
di ciliegie precoci. La troppa acqua,
l’alta umidità e le basse temperature
Lanno danneKKiaXo peVfino i JVuXXi soXXo
le reti antipioggia.
Con le produzioni estive di susine siamo 
andati un po’ meglio, ma abbiamo dovuto 
fare i conti con la sovrapproduzione regi-
strata in tutta Europa che ha reso
il mercato saturo di prodotto”
.................................................



8ornare ad aZere i denti fi ssi ɮ oKKi Yna reaPtɦ aPPa portata di tYtti
Spazio a cura di CLINICA DENTALE SANTA TERESA

5Yando Yn pa^iente, per QotiZi ana�
Krafi ci o di saPYte, non pYɷ contare piɼ 
sYi propri denti percLɯ assenti o per�
cLɯ deZono Zenire asportati in UYanto 
irriQediabiPQente QaPati, PŭYnica aPter�
natiZa non sono Pe protesi QobiPi. +ra�
^ie a recenti tecnicLe ɮ infatti possibi�
Pe tornare ad aZere denti fi ssi, ancLe 
in teQpi di trattaQento rePatiZaQente 
rapidi.

Quanti impianti servono per tornare 
ad avere i denti fi ssi?
0ŭ)%3 �%ssocia^ione )Yropea di 3ste�
oniteKra^ione
, Yna dePPe piɼ iQpor�
tanti aYtoritɦ scientifi cLe QondiaPi, 
neP ���� ha dichiarato che le tec-
niche che utilizzano 4 o 6 impianti 
per ridare i denti fi ssi ad un paziente 
edentulo o potenzialmente edentulo 
sono ben documentate e funziona-
no. 9na tecnica cLe YtiPi^^a � iQpianti 
per riabiPitare Ynŭintera arcata ɮ stata 
introdotta e descritta aKPi ini^i di UYe�
sto secoPo daP dott. 4aYPo 1aPɷ cLe 
tYttŭora PaZora nePPe sYe cPinicLe distri�
bYite in Kiro per iP Qondo.

Qual è questa tecnica?
Si chiama All-on-4® e consente di 
accorciare i tempi di trattamento ri-
spetto ai protocolli classici evitando 
nella maggioranza dei casi di dover 
subire innesti di osso e quindi evita-
re interventi più invasivi e dolorosi. 
2ei casi in cYi Pa tecnica non ɮ appPi�
cabiPe �a Qeno cLe non siano presenti 
controindica^ioni assoPYte cLe soPita�
Qente sono rare
 ɮ coQYnUYe possi�
biPe ricorrere a procedYre di aYQento 
di osso e YtiPi^^are fi no a � iQpianti. 
4er riaZere i denti fi ssi ɮ QeKPio riZoP�
Kersi ad Yn iQpPantoPoKo esperto cLe 
saprɦ consiKPiare sYPPa soPY^ione Qi�
KPiore per oKni pa^iente.

Se questa tecnica viene applicata 
con l’uso delle tecnologie digitali 
quali sono i vantaggi per il paziente? 
È possibile ricorrere all’implanto-
logia computer-guidata e alla ma-
scherina chirurgica per tornare 
rapidamente ad avere denti fi ssi. 
0ŭiQpPantoPoKo YtiPi^^a Yn soft[are 
per fare siQYPa^ioni sYPPa bocca deP 
pa^iente in Qodo ZirtYaPe �dopo aZer 
acUYisito tYtte Pe inforQa^ioni sYP 
pa^iente Kra^ie aPPa 8ac 'one &eaQ 

e aPPo 7canner -ntraoraPe
. 'on UYe�
sto strYQento infatti, PŭiQpPantoPoKo 
riesce stYdiare in Qodo piɼ appro�
fondito iP caso specifi co e posi^iona 
ZirtYaPQente KPi iQpianti dentaPi. Tale 
studio viene poi inviato al Laborato-

rio Dentale Santa Teresa che produ-
ce i denti e la mascherina chirurgica 
giorni prima dell’appuntamento con 
il paziente. 0a QascLerina cLirYrKi�
ca consente aPPŭiQpPantoPoKo di posi�
^ionare KPi iQpianti in Qodo preciso 

e sicYro� proprio doZe Pi aZeZa posi�
^ionati aP coQpYter. 'on UYesta Qa�
scLerina cLirYrKica ɮ coQe eseKYire 
Yn interZento di cLirYrKia KeneraPe in 
ŰPaparoscopiaű, cioɮ neP nostro caso 
PŭiQpPantoPoKo eseKYe soPo i fori di 
inseriQento deKPi iQpianti dentaPi 
�UYando cPinicaQente possibiPe
 sen�
^a doZer effettYare incisioni in Qodo 
esteso cLe sono Pa caYsa deP doPore 
e deP Konfi ore post operatorio. 5Yesto 
siKnifi ca Yn QaKKiore confort per iP 
pa^iente percLɯ Pŭincisione QiniQa ri�
dYce di QoPto i teQpi di ripresa e con�
sente di tornare nePPa QaKKior parte 
dei casi a Yna Zita norQaPe Kiɦ daP 
Kiorno seKYente. Inoltre se clinica-
mente possibile l’implantologo po-
siziona anche i denti che erano già 
pronti.

Un team di persone lavora su un uni-
co paziente: PŭiQpPantoPoKo cLe ese�
KYe PŭinterZento di iQpPantoPoKia, KPi 
odontotecnici deP Paboratorio dentaPe 
e Pŭodontoiatra Űprotesistaű cLe si oc�
cYpa dei denti.
Tariffe e nomi dei direttori sanitari e 
del team sono consultabili sul sito: 
ww.clinicadentalesantateresa.it

SEI UN CLIENTE UNISALUTE?

Chiamaci per maggiori informazioni!

clinicadentalesantateresa.it Messaggio pubblicitario ai sensi del combinato disposto di cui all’art 2 D.L. 223/2006 e art. 1 comma  525 L 145/2018

* 50 € spesa massima. La copertura dipende dalla polizza stipulata con UNISALUTE

LA TARIFFA COMPRENDE:
contatta unisalute per verificare la tua copertura assicurativa

e il dettaglio delle prestazioni contenute in questa tariffa

RAVENNA • FAENZA • CESENA 

TARIFFA 
VISITA E IGIENE DENTALE 

50 EURO *

CONVENZIONE 
DIRETTA

DA NOI +
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Le assemblee dei soci Agrintesa 
hanno dato il via libera, con la 
�e�i�era �efini�i�aǡ a��e ���ioni 
�i� ann�n�ia�e ne��o ��or�o n�Ǧ
�ero e ��e ri��ar�ano �ǯin�orǦ
porazione del ramo vitivinicolo 
�i �a� �erra �i �ri�i��e��a e �ǯ�Ǧ
nione �on �a �oo�era�i�a �a �riǦ
mavera di Verona, specializzata 
nel settore biologico.
ǲ�n en�ra��i i �a�i ��e��e ���ioǦ
ni �ono �ǯe�i�o�o �i �na �o��a�oǦ
razione iniziata già da diversi 
anni, in linea con gli obiettivi 
��ra�e�i�i �e��a no��ra �oo�era�iǦ
�a ��e ��n�anoǡ �ra �e a��re �o�eǡ 
ad ampliare la gamma dei vini e 
a� e��ere �iî in�i�i�i ne� �o�Ǧ
�ar�o �e��i or�o�r���i�o�i �io Ǧ 
�o��o�inea i� �re�i�en�e �i ��rinǦ
�e�a �a��ae�e �rei Ǧǳ.
�on �ǯo�era�ione ��e ri��ar�a 
la cooperativa La Primavera, 
��rin�e�a �i a��i��i�a �a �a�Ǧ
�ioran�a a��o���a �e��e ��o�e 
della società Brio, specializzata 
nella commercializzazione di 
�ro�o��i �io�o�i�iǣ ǲ�ǯa��en�o 
�e��e no��re ��o�e �i a�e�o�a 
ne��ǯ��i�i��o �e� �ar��io Ǯ���e 
�eroǯ �e�en��o �a �rio �er ��aǦ
�i i� 10Ψ. �� �io�o�i�o ° o��i �n 
�o��ar�o in �ran�e e�o���ione 
eǡ nono��an�e nei no��ri �erriǦ

tori si stiano palesando diverse 
�i�fi�o��� ne��a ��a �ro���ione 
a �a��a �i e�er�en�e fi�o�aniǦ
�arie (�e�i a��ro�on�i�en�o a 
�a�ina ʹǦ3 �i ��e��o n��ero 
ndrȌǡ i� �on���o �i �ro�o��i �ioǦ
�o�i�i �on�in�a a� a��en�areǡ 
�e ��r �on ri��o �iî �en�o �e� 
�a��a�o. �a �i��ri���ione �rǦ
�ani��a�a �on�e��en�e�en�e 
dedica sempre maggiori spazi 
nei ��n�i �en�i�aǡ ri��ie�enǦ
�o �er�an�o �n a��ro��io ne��e 
�orni��re �e��re �iî e�fi�ien�eǡ 
�on�in�a�i�o e �i fi�iera. �n��e 
�a �ro���ione ��a ra�i�a�enǦ
�e �re��en�oǡ a��en�an�o �a 
�o��e�i�ione in �n �o��ar�o 
��e fino a �o�o �e��o �a �a �i�Ǧ
���o �on �o�i��e �iî �a�ore�o�i. 
�i�en�a ��n��e in�i��en�a�i�e 
organizzare al meglio il settore 
a�e��an�o�o a� �on�e��o in e�oǦ
���ione �er �aran�ire i �orre��i 
ri����a�i a��e i��re�e �i �ro��Ǧ
�ioneǳ.
�er ��an�o ri��ar�a �ǯin�or�oǦ
razione del ramo vitivinicolo 
�i �a�ǡ ��e��a ° �a��ra�a �o�o 
3 anni �i �o��a�ora�ione  e ora 
�on�en�ir� �n e�fi�ien�a�en�o 
�e��a fi�iera �e� �ino �e� �erriǦ
�orio. �n��e ��i �e in�en�ioni �i 
��rin�e�a �ono ��iareǣ �a�ori�Ǧ

�are i �ro�o��i eno�o�i�i �i �o�Ǧ
lina. “La nostra cooperativa ha 
�a �e��re �ro�o��o �re�a�enǦ
�e�en�e �ini �ian��i �i �ian�ra. 
�ǯin�e�ra�ione �on �a �a�ǡ �o�Ǧ
��e�a e ra��or�a �a no��ra �a��a 
a��en�an�o �a �ro���ione �i 
��e�ifi�i�� �e��e �o��ine ro�aǦ
gnole. Sono anni che Agrintesa 
�er�a �i �are a��en�ione a ��eǦ
��e areeǡ o��i �iî in �i�fi�o��� 
ri��e��o a ��e��e �i �ian�raǡ ��e 
�o�ono �i �o�en�ia�i�� ��a�i�aǦ
tive diverse e adatte a segmenti 
commerciali di maggior valore. 

� �ron�e �e��a �a��a �ro����i�i�� 
�i�o�na �a�orare ����e ��e�ifiǦ
�i��ǡ in�e��en�o ����e �o� e ��i 
ro��i �i �a��ior �re�ioǳ.
�e��an�o ��� �e�a �e��ǯ��aǡ i� 
�re�i�en�e �i ��rin�e�a non ��Ö 
��e �o��en�are �a fine �i ��e��a 
vendemmia 2019: “La raccolta 
�i ��e��ǯanno ° ��a�aǡ �er �e �roǦ
���ioni ro�a�no�eǡ �na �ran�e 
�e���ione �a� ��n�o �i �i��a �e�Ǧ
�e re�e eǡ �ai �a�i ��e ��anno �irǦ
�o�an�o in ��e��i �iorniǡ �e��ra 
��e ��e��o �ia �n �ren� �eneǦ
ra�i��a�o ne��ǯin�ero �anora�a 

na�iona�e. ��� no��ro �erri�orio 
a��ia�o re�i��ra�o �na �ro��Ǧ
�ione ��ar�aǡ �on i� 30Ψ in �eno 
�i ��a a �ron�e �i ��i�e �i ini�io 
campagna che prevedevano cali 
�er�en��a�i �e� Ǧ14Ǧ15Ψ. �i �i 
a��e��a�a ��in�i �n ri�i�en�ioǦ
na�en�oǡ �a non �i ��e��a en�iǦ
��. 	or��na�a�en�e �a ��a�i�� ° 
��ona e ��in�i a�e��o ° �en��o 
i� �o�en�o �i �a�orare a�fin��± 
�e ��o�a�ioni ri�ren�ano �e�oǦ
cemente dopo i ribassi eccessivi 
re�i��ra�i fino a �o��i �e�i �aǳ.

Ilaria Florio
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% buon fi ne la razionalizzazione dei rapporti 
di collaborazione con 'antina 7ociale 'ab 
e La Primavera

%+6-28)7%

-l presidente 6aJJaele (rei� Ű5ueste Jusioni sono lŭepilogo di una partnership iniziata giɦ da diZersi anni� 
in linea con gli obiettiZi strategici della nostra cooperatiZa”
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INIZIATIVE

A Imola 12 foodblogger da tutta Italia 
alla scoperta della Clai
Due giornate intense per conoscere i luoghi e 
le persone, la cultura e il legame con il territorio 
costruiti nel tempo dalla cooperativa di Sasso Morelli
Dallo stabilimento dove nascono i salumi, al 
centro direzionale di Villa la Babina, passan-
do dalla palestra del Volley Clai, alla visita 
delle Macellerie del Contadino. Dodici, tra i 
più popolari foodblogger italiani (con un’au-
dience cumulata di circa 1 milione 500mila 
utenti su Facebook e oltre 250mila su Insta-
gram) hanno trascorso lo scorso weekend a 
Imola, in occasione del progetto Discovery 
Clai, un tour tra i valori, l’arte del saper fare, 
la cultura e il legame che la cooperativa è ri-
uscita a costruire nel tempo con il territorio. 
La prima tappa del progetto è stata il Salu-
�ifi�io �i �ia 
a��e��ara. �n ��o�o �o�e 
i prodotti Clai nascono nel rispetto della 
tradizione, della qualità e dell’artigianalità: 
salumi realizzati con carne, esclusivamente 
100% italiana, che arriva da suini nati e al-
levati in Italia dai soci allevatori attraverso 
�na fi�iera in�e�ra�a �i �ro�rie��. �a �i�i�a 
° �oi �ro�e��i�a a��ǯi��ian�o �io�a�ǡ fiore 
all’occhiello dell’impegno della cooperativa 
nel campo della sostenibilità ambientale. 
L’impianto permette a Clai di autoprodurre 
energia elettrica e calore attraverso sotto-
prodotti e scarti della trasformazione delle 
carni.
A conclusione del primo giorno del tour dei 
��o��i �i�nifi�a�i�i �e��a ��aiǡ i �oo���o��er 
hanno potuto vivere il forte senso di respon-
sabilità sociale della comapgine incontran-
do le ragazze del Volley Csi Clai e Francesco 
Spadoni (già consigliere Clai)
Il secondo giorno, la carovana, a bordo del 
bus brandizzato per l’occasione, ha fatto 

tappa a Villa la Babina, dal 1999 di proprietà 
della cooperativa e proprio centro direzio-
na�e. �o��o �a ��i�a �e� �re�i�en�e 
io�anni 
Bettini i foodblogger hanno partecipato alla 
visita del bellissimo parco restaurato (in-
�eri�o ne� �ir��i�o ǲ
ran�i 
iar�ini ��a�ianiǳǡ 
network che racchiude e tutela i più pre-
stigiosi giardini d’Italia.) e della Villa, luogo 
��e �ǯa�ien�a �a ri��a�ifi�a�o ne� �e�i�erio 
di sostenere il territorio in cui sorge. Anche 
qui grande stima dei foodblogger per una re-
altà che coniuga arte, cultura del territorio, 
sostenibilità e valore delle persone al lavoro.
A conclusione del Discovery Clai la visita alle 
Macellerie del Contadino di Pedagna e di Vi-
colo Inferno.

Tutto pronto per l’attesissimo Baccana-
le Clai, l’evento pensato dalla cooperati-
Za di 7asso 1orePPi aP fine di diffondere 
iP teQa dePPa cYPtYra deP cibo, approfon-
dendo aspetti e tradizioni dell’enoga-
stronomia del territorio.
Di seguito il programma delle iniziative 
organizzate all’interno delle Macellerie 
del Contadino di Imola. 
Domenica 10 Novembre (punto ven-
dita Pedagna), alle ore 15.00, Scuola 

di Cucina “Le carni dimenticate”. Pre-
parazioni di pietanze che hanno per 
protagonisti tagli di carni “inconsueti”. 
Iscrizione obbligatoria presso il punto 
vendita (Via Donizetti 21, Imola) o tele-
fonando aPPo ���� ������
Domenica 17 novembre (punto ven-
dita :icoPo -nferno
, daPPe ��.�� aPPe 
��.��, +iocLi sensoriaPi Ű-ndoZina iP KY-
stoű. +iocLi sensoriaPi e aniQa^ioni per 
grandi, giovani e bambini che vedono 

protagonisti i sensi e hanno lo scopo 
di incuriosire, coinvolgere e divertire i 
partecipanti. Ingresso libero
(oQenica �� noZeQbre �pYnto Zendita 
:icoPo -nferno
, ore ��.��, 7cYoPa di 'Y-
cina Ű+Ystosi ricordi neP fYtYroű. )Zento 
rivolto ai genitori dove si presenteranno 
ricette per baQbini faciPi, ZePoci, adatte 
ancLe a tYtta Pa faQiKPia. -scri^ione ob-
bligatoria presso il punto vendita o tele-
fonando aPPo ���� ������. 

Il 10 novembre è di nuovo Baccanale
L’EVENTO
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AGRISOL

Si chiude un anno pesante per l’agricoltura, 
cresce il bisogno di organizzazione
Il presidente Giampiero Reggidori: “Ogni cooperativa deve perseguire
il miglioramento continuo cercando di prevenire i tempi”
L’agricoltura del nostro territorio 
sta registrando, ormai da anni, 
anna�e �i�fi�i�i e non re��nera�i-
ve. Condizioni estreme che stanno 
portando l’intero sistema a inter-
rogarsi sulla sopravvivenza stes-
sa del settore in Emilia-Romagna: 
“Cambia il clima, si moltiplicano le 
e�er�en�e fi�o�ani�arie e i� �er�a-
to continua a non premiare econo-
micamente le fatiche dei produtto-
ri portando sempre di più i prezzi 
a livello di commodities - spiega il 
presidente della cooperativa Agri-
sol di Bagnacavallo Giampiero Reg-
gidori -. In questo contesto anche 
l’opinione pubblica è sempre più 
aggressiva accusando l’agricoltura 
di essere inquinante, poco attenta 
alla salute umana e poco rispettosa 
dell’ambiente”.
Come mai, secondo lei, si regi-
stra questo “accanimento”?
“Non c’è legame nell’esame con 
buon senso della realtà, della tec-
nologia e della scienza che muovo-
no il settore agricolo, da parte di 
chi la guarda dall’esterno rispetto 
a coloro che la vivono dall’interno. 
L’informazione, la comunicazione, 
�ǯinf��en�a �e�ia�i�aǡ o��i �e�er-
minata dai moderni mezzi di co-
municazione di massa, sono di un 
livello qualunquistico e da spot, 
�ai ra��i�n�o fino a� o��i. �ar�ia-
mo della qualità dell’informazione, 
non della quantità e, ancora una 
volta, di conoscenza reale e impar-
ziale”. 
Come si può arginare questo fe-
nomeno?
“Tornando ognuno al proprio po-
sto. Il ruolo d’origine dell’agricol-
tura deve essere ripreso a tutti i 
livelli delle componenti sociali e 
capito nelle sue particolarità og-
gettive, senza sfruttamento del set-
�ore �er fini �i �a��a �e�a �o��er-
�ia�e. �ar�ar�iǡ an��e �a��ia a �a��ia 
fra agricoltori e consumatori, deve 
essere il miglior mezzo di comuni-

cazione qualitativa”.
In questo contesto dove si collo-
ca Agrisol?
“La nostra cooperativa continua a 
‘restare vigile’ per prevenire i tem-
pi. Il 2019 è stato un anno impor-
tante perché è proseguita l’attività 
di valutazione delle esigenze ag-
gregative delle strutture presenti 
sul territorio, per aumentare l’in-
cisività di Agrisol e fare economie 
di scala nel settore anche a livello 
locale”.
Un’attenzione che ha generato 
la fusione tra Csa (Centro servizi 
per l’agricoltura) di Bagnacaval-
lo in Agrisol…
“Esattamente. Il Centro servizi per 
l’agricoltura forniva servizi e si oc-
cupava della distribuzione di mezzi 
per l’allora cooperativa Copra, oggi 
Agrintesa. Il settore mezzi tecnici 
�a��Ö a� ��ri�o� a��a fine �e��i anni 
’90 e il Csa, pur operando ancora in 
attività di servizio anche in agricol-
tura, diventò la ‘casa madre’ di va-
rie cooperative del bagnacavallese. 
Questa fusione è, di fatto, il corona-
mento di anni di collaborazione”.
Cos’è cambiato per Agrisol dopo 
la fusione?
ǲ�er e�i�en�e �i �on�eni�en�o �i 
costi Csa non operava più con di-
pendenti propri. Ha però portato 
in Agrisol un incremento del capi-
tale sociale e in particolare due im-
mobili: l’altra metà di uno stabile, 
collaterale a quello già di proprietà 
di Agrisol, sede principale in via 
Antiche Terme, ma con facciata su 
via Boncellino, e il palazzo Casa 
Conti Guidi (poco distante), sede 
del ristorante omonimo e di vari 
ambienti per attività culturali, so-
ciali e d’incontro. A seguito della 
fusione ci sarà una riorganizzazio-
ne delle sedi operative di Agrisol 
a Bagnacavallo, con l’intento di 
gestire al meglio distribuzione di 
mezzi tecnici e servizi alla base so-
ciale”. (m.a.)

Vendemmia, quantità inferiori
del 20% rispetto alla media

VITIVINICOLO

“A conti fatti, avremo quest’anno meno vino 
in cantina di quanto ci aspettassimo. I dati a 
consuntivo provenienti dalle varie zone viti-
cole italiane ci restituiscono un calo dei quan-
titativi di uve vendemmiate pari al 20-25% 
rispetto alla produzione nazionale media”. Lo 
ha dichiarato Ruenza Santandrea, Coordinatri-
ce Settore vitivinicolo di Alleanza cooperative 
agroalimentari, al termine della recente riunio-
ne dell’organo politico settoriale dell’Alleanza.
“Rispetto alle previsioni vendemmiali - spiega 
ancora Santandrea - il quadro che emerge è 
di una raccolta con qualità tra buona e otti-
ma, meno abbondante di quanto inizialmente 
��i�a�o. �e �e �ri�e �re�i�ioni ��fi�ia�i a�e-
vano infatti ipotizzato una produzione pari a 
46 milioni di ettolitri, con una riduzione del 
16% rispetto al 2018, il consuntivo emerso 
(elaborato sulla base di quanto riferito dalle 

cantine cooperative che producono una quo-
�a �ari a� 5ͺΨ �e� �ino i�a�ianoȌ fi��ere��e 
la produzione 2019 su un valore ancora infe-
riore, naturale conseguenza dopo un’annata 
particolarmente generosa come quella dello 
scorso anno”.
L’Alleanza Cooperative Agroalimentari asso-
cia e rappresenta 480 cantine cooperative 
con 141mila soci aderenti, per un giro d’affari 
di 5,2 miliardi di euro, il 40% del totale del 
fatturato del vino nazionale. Secondo l’ultima 
indagine sul settore vino dell’Area studi Me-
diobanca, la crescita del fatturato delle coope-
rative è stata lo scorso anno del 9,2%, trainata 
dalle vendite sul mercato interno (+13,6%). 
�iî �i �n �er�o �e� �a���ra�o �e��e �an�ine ° 
�enera�o o��re �onfineǣ ne� ʹ01ͺ �ǯe��or� �e��e 
cantine cooperative ha toccato la cifra record 
di 2 miliardi di euro.



COMAC
Comac s.r.l.
Via E. Valzania, 57
47121 Forlì (FC)
Tel. 0543 61546

Via A. Ascari, 165
47521 Cesena (FC) 
Tel. 0547 631528



in piazza / novembre 2019 vitivinicolo / 9

TERRITORIO

Caviro pubblica il suo primo
bilancio di sostenibilità

WWW.CAVIROTECA.IT

FAENZA via Convertite, 12 (angolo via Boaria) - 0546 629335

SCONTO DEL 20%

FINO AL 30 NOVEMBRE

FORLI’ via Due Ponti, 35 (angolo via Zampeschi) - 0543 775610
SAVIGNANO SUL PANARO via Claudia, 559 - 059 796746

ROMAGNA DOC SANGIOVESE ROMIO

NERO D’AVOLA SICILIA DOC ROMIO

ROMAGNA DOCG ALBANA SECCO ROMIO

FRIULI DOC SAUVIGNON BLANC ROMIO

FRIULI DOC CHARDONNAY ROMIO

PROSECCO DOC LEONARDO

VALPOLICELLA RIPASSO DOC SUPERIORE MARA

Dopo oltre 50 anni di storia, scanditi da 
una tradizione di rispetto per il territorio 
e per il lavoro, il Gruppo Caviro ha pre-
sentato a Milano, il 22 ottobre scorso, il 
suo primo Bilancio di Sostenibilità: una 
testimonianza trasparente, attenta e ren-
dicontata, pensata per condividere con 
tutti gli stakeholder le buone pratiche del 
Gruppo e i valori che ne sono ispirazione 
e fondamenta. 
L’evento - organizzato presso la Fondazio-
ne Catella e comprensivo di una tavola ro-
tonda condotta dalla giornalista Tessa Ge-
lisio - ha portato diversi esperti ambientali 
ad approfondire il tema della sostenibilità, 
percorrendo la storia di Caviro insieme al 
direttore generale SimonPietro Felice. 

La cooperativa vitivinicola, da sempre attenta all’ambiente 
e alla circolarità, si dota di un nuovo strumento di condivisione e trasparenza

plare di economia circolare, territoriale 
ed extraterritoriale”.
La circolarità, del resto, è un elemento 
cardine in ottica di sostenibilità, per la 
quale Caviro lavora in maniera integrata 
�� ����a �a fi�ieraǣ �a��a �a�ori��a�ione �ei 
�o��o�ro�o��i �e��a �inifi�a�ioneǡ a��ǯ��i�i�Ǧ
zo dei fanghi per la generazione di biogas, 
dal recupero delle quote multimateriale 
residuo di una spinta raccolta differen-
ziata, ai progetti di logistica collaborativa, 
fino a��a ri���ione �e��a �a�er �oo��rin� e 
a��a �er�ifi�a�ione ��ͺ000. 
“E proprio questo approccio, antico e allo 
stesso tempo straordinariamente moder-
no, si riscontra in tutti processi - attesta 
Dalmonte -, gli stessi che fanno di Caviro, 
oggi, un modello autentico e completo 
di economia circolare, che non potrebbe 
sussistere senza una solidità alla base, 
una sicurezza economica che consente di 
adottare scelte consapevoli e di sostan-
za, progettate per avere effetto tanto nel 
quotidiano quanto nel lungo periodo. In 
questo scenario il primo bilancio di soste-
nibilità è, per Caviro, sia un elemento in-
tegrante della propria crescita, sia lo stru-
mento principe per darne testimonianza”. 

Marco Guardanti

...................................................

Il modello cooperativo si è 
diQosXVaXo fi n da suFiXo 
capace di uniVe lŭoFieXXiZo
della sosXeniFiliXɦ sociale
ed econoQica a Uuello
dellŭiQpaXXo aQFienXale
........................................

Quello di sostenibilità, è un concetto insi-
to nel Dna stesso di Caviro, che come co-
operativa è nata e si è strutturata quando 
ancora le politiche ambientali non erano 
un trend di posizionamento aziendale. “Il 
�o�e��o �oo�era�i�o �i ° �i�o��ra�o fin 
da subito vincente - racconta il presidente 
Carlo Dalmonte -, capace di unire l’obiet-
tivo della sostenibilità sociale ed econo-
mica a quello dell’impatto ambientale, er-
gendosi a fondamento della continuità e 
lungimiranza della visione aziendale. Per 
questo è possibile affermare che la stesu-
ra del Bilancio di sostenibilità è stata la 
naturale conseguenza di un percorso che 
arriva da lontano”.
Un percorso che, negli anni, si è arricchito 
di iniziative all’avanguardia, per innova-
zione e sostenibilità, sia in Italia che all’e-
stero, in molteplici ambiti: la promozione 
di sicurezza e benessere di dipendenti e 
consumatori, il rispetto per l’ambiente, 
l’adozione di modelli di produzione soste-
nibili e circolari, in linea con gli obiettivi 
�n� �e��ǯ��en�a ʹ030. ǲ��n�na �i ��e��e 
azioni - precisa Dalmonte - è il risultato di 
una intensa attività di ricerca e impegno, 
un lavoro di squadra che da sempre punta 
alla riduzione dell’impatto ambientale in 
o�ni �a��a��io �e��a fi�ieraǡ �en�a �i�enǦ
ticare quelli successivi alla realizzazione 
del prodotto, creando una struttura esem-

Milano, 22 ottobre: presentazione del Bilancio di Sostenibilità Caviro. Nel-
la foto sopra i protagonisti della tavola rotonda e a sinistra il numeroso 
pubblico presente
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Formazione continua per dirigenti
e amministratori: a Ravenna e Rimini 
al via il nuovo percorso di AltaMente
Accanto all’aggiornamento tradizionale per manager, Irecoop Emilia-Romagna 
propone anche un modulo specifico dedicato alla Ű+estione delle risorse umane” 

Quest’anno AltaMente, la scuola di alta 
formazione per dirigenti cooperativi 
promossa dalle sedi di Ravenna e Rimi-
ni �i �re�oo� ��i�iaǦ�o�a�naǡ a�fian�a 
all’ormai tradizionale percorso di aggior-
namento per amministratori e manager 
an��e ��e �a���e��i �e�i�a�i ��e�ifi�a-
mente a chi ricopre ruoli di gestione del 
personale all’interno dell’azienda (Alta-
mente Specialist - La gestione delle risor-
se umane) e a tutti gli amministratori di 
nuova nomina all’interno delle coopera-
tive (Altamente - Scuola per amministra-
tori di cooperativa).

Altamente Specialist - La gestione delle 
risorse umane
ǲ1 �n �er�or�o �en�a�o in �o�o ��e�ifi�o 
per chi opera all’interno delle imprese e 
deve essere formato per mettere in cam-
po strategie per lo sviluppo delle perso-
ne nell’organizzazione - racconta Simona 
Silvestrini di Irecoop Emilia-Romagna -. Il 
re��on�a�i�e �e��e ri�or�e ��ane ° �na fi-
gura strategica per l’azienda perché deve 
prendere decisioni, spesso veloci, che si-
ano in grado di rispondere alle esigenze 
produttive ma che, nel contempo, valoriz-
zino al meglio il personale contribuendo, 
non da ultimo, ad aumentarne la consape-
volezza e la realizzazione in termini lavo-
rativi”. 
Il percorso, di 16 ore, si divide in quattro 
�o���i a�fi�a�i a� �o�en�e �n�e�o �r��iaǣ 
“Il processo di selezione” (26 novembre 
c/o Irecoop ER sede di Rimini), “La gestio-
ne delle relazioni” (10 dicembre c/o Ire-
coop ER sede di Rimini), “La valutazione 
del personale” (21 gennaio c/o  Irecoop 
ER sede di Faenza), “La gestione ammi-
nistrativa del personale” (4 febbraio c/o 
Irecoop ER sede di Faenza).

Altamente - Scuola per amministratori 
di cooperativa
“Oggi per essere amministratore di una 
cooperativa di una qualsiasi società è in-
dispensabile conoscere bene le normati-
ve di riferimento e le proprie responsa-
bilità - spiega Andrea Pazzi, direttore di 
Confcooperative Ravenna-Rimini -. Per 
essere un consigliere, e quindi saper af-
fian�are i� �re�i�en�e e i� �ana�e�en� 
sulle scelte più opportune da prendere, 
è fondamentale avere consapevolezza 
del proprio ruolo, ma anche dei propri 
doveri e diritti. Noi siamo fermamente 
convinti che principi quali la trasparenza 
nella gestione, l’informazione e la forma-
zione siano le basi per sviluppare un’e-
�ono�ia �oo�era�i�a �anaǡ e�fi�ien�e e 
proiettata al futuro”. 

Il modulo per amministratori di coopera-
tiva è di 32 ore e sarà organizzato in due 
e�i�ioniǣ �na �re��o �re�oo� �� �e�e �i 
Rimini e una presso Irecoop ER sede di 
Ravenna. Le lezioni si svolgeranno dal 19 
febbraio al 20 maggio con cadenza bime-
��ra�e. �ra i �o�en�iǡ o��re a �na �ar�e �i 
funzionari e tecnici di Confcooperative 
Ravenna-Rimini, saranno presenti Giulia-
no Nicolini, Massimo Franceschetti, Elisa 
�a�a�nini e �ao�o �ono.
�er in�or�a�ioni e i��ri�ioniǣ �re�oo� �� 
sede di Rimini (0541 792945, sede.rimi-
ni@irecoop.it) e Irecoop ER sede di Faenza 
(0546 665523, sede.ravenna@irecoop.it).

Mabel Altini

Corso gratuito per Tecnico superiore per la gestione 
di sistemi energetici 4.0, iscrizioni ancora aperte

PROFESSIONALIZZAZIONE

�ǯ° �e��o fino a��ǯ11 no�e��re �er i��ri�er�i a� �or�o �ra��i-
�o �er �e�ni�o ���eriore �er �a �e��ione �i �i��e�i ener�e�i�i 
4.0 sostenibili organizzato da Irecoop Emilia-Romagna, sede 
di Ravenna. 
Obiettivo del corso, 2mila ore di cui 800 di stage da svolgere 
da novembre 2019 ad agosto 2021, è quello di formare una 
fi��ra �ro�e��iona�e in �ra�o �i �aran�ire a��e i��re�e �o��-
zioni energetiche sostenibili in scenari di alto consumo, avva-
lendosi di strumenti digitali innovativi e di conoscenze appro-
fondite di legislazione e tecnologie di settore. 
�� �e�ni�o ���eriore �ro�oneǡ �ianifi�a e rea�i��a in�er�en�i 
�i e�fi�ien�a�en�oǡ ri��ar�io e ��i�i��o ra�iona�e �e��ǯener-
gia per sistemi, impianti, siti produttivi e abitativi, sulla base 
dell’analisi e dell’interpretazione dei dati su consumi e fabbi-
sogni. Opera, inoltre, nel processo di produzione e fornitura 
di energia, intervenendo nella gestione e manutenzione di 
impianti energetici. 


�i ��o���i �ro�e��iona�i �er ��e��a n�o�a fi��ra �a�ora�i�a 
�o��ono e��ere �i�er�iǣ �a��e i��re�e �i i��ian�i��i�a e�e��ri�aǡ 
termoidraulica e di manutenzione, alle aziende che consumano 
�ran�i ��an�i�� �i ener�ia �er finire �on �e i��re�e �o�a�e �i 
complessi impianti di produzione e fruizione di energia.
I requisiti per accedere al corso, che si terrà a Ravenna, sono 
il diploma di istruzione secondaria superiore, competenze in 
lingua inglese e informatica, competenze di base in matematica 
e fi�i�a.
�er �o�er �ar�e�i�are �i �o�ranno �a��are a���ne �ro�eǣ in��e-
se, informatica, cultura tecnica, insieme a un colloquio moti-
vazionale. Il percorso formativo è gratuito, a eccezione della 
quota di iscrizione, pari a 200 euro, da versare dopo il supera-
mento delle prove di selezione. 
�er in�or�a�ioniǣ ��� �e� Ǧ �e�e �a�enna �/o ��� ����o �a��i-
ni. �e�eren�i ��aria ��an�a�oǡ �i�ia �e��i��ariǣ 0544 ʹ9ͺ75ͺǡ 345 
9782231, sederavenna@itstec.it

Il percorso di formazione, di 2mila ore complessive di cui 800 di stage, 
si svolgerà a Ravenna da novembre 2019 ad agosto 2021
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Servizi di pulizie civili
Servizi di pulizie sanitarie
Pulizie mense e cucine

Servizi maschere presso teatri
Ausilio scolastico
Igiene urbana e ambientaleVia Romagnoli, 13 - Ravenna

Tel 0544 608111 - Fax 0544 608180
Email colaspl@ciclat.ra.it
www.colaslocali.it
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LUCE E GAS continua da pagina 1

Nuovi rincari stagionali in arrivo in bolletta
Crescono i costi della materia prima ma assorbire gli aumenti è possibile: 
le strategie di Cooperutenti per tutelare i consumatori

*Consigliera delegata Istruzione, 
Edilizia scolastica e Patrimonio
della Provincia di Ravenna

Quando la scuola 
incontra il mondo
del lavoro
di Maria Luisa Martinez*

In vista dei due appuntamenti 
sono stati somministrati agli 
studenti dei questionari per far 
emergere desideri e obiettivi di 
ogni ragazzo e quindi sviluppa-
re un percorso individualizzato: 
ogni giovane potrà confrontarsi 
con chi si avvicina maggiormen-
te alla propria idea di impiego 
grazie a una suddivisione in 
piccoli gruppi che non supere-
ranno le venti unità, in modo da 
consentire un confronto diretto 
con gli imprenditori e i pro-
fessionisti evitando la classica 
lezione cattedratica. In prepara-
zione dell’evento inoltre, nelle 
giornate del 4 e 5 novembre, si 
terrà un pre-incontro con il Vice 
segretario generale di Union-
camere Emilia-Romagna Guido 
Caselli che incontrerà i ragazzi 
per invitarli a non fossilizzarsi 
su una visione stereotipata del 
lavoro, magari legata al loro 
percorso passato o ai loro geni-
tori, ma a sviluppare una visio-
ne e�a��i�a e f�e��i�i�e ri��e��o 
ad ogni singola aspirazione. 
I colloqui con i rappresentanti 
del mondo del lavoro saranno 
organizzati presso le associa-
zioni di categoria e in altri spazi 
an�ora �a �efinire eǡ �er ����a 
la giornata, i ragazzi saranno 
esonerati dall’attività didattica. 
Nell’arco di tempo che avran-
no a disposizione speriamo 
riusciranno a fare chiarezza sul 
loro futuro e a comprendere in 
modo chiaro e diretto cosa si-
�nifi�a o��i en�rare ne� �on�o 
del lavoro, cos’è l’industria 4.0, 
�o�a �i�nifi�a �ar�are �i ��ar�Ǧ
up, cosa vuol dire essere un 
imprenditore. 

Come di consueto, l’autunno porta con sé un 
rincaro nelle spese energetiche degli italia-
ni. A partire da ottobre infatti, si segnalano 
in bolletta alcuni aumenti, di entità media 
e in linea con la stagionalità: per l’elettrici-
tà si spende il 2,6% in più, mentre la spesa 
per il gas cresce del 3,9%. Secondo l’aggior-
namento trimestrale di Arera (Autorità di 
Regolazione per Energia Reti Ambiente), i 
costi salgono per l’aumento del prezzo del-
la materia prima, dovuto a un possibile calo 
nella produzione della Francia (da cui l’Italia 
importa oltre il 10% del fabbisogno energe-
tico) a causa di problemi ad alcune centrali 
nucleari francesi. Impattano solo in parte, in-
vece, i recenti attacchi all’industria petrolife-
ra �a��i�a. �er i� �a� na��ra�eǡ infineǡ �i �ra��a 
di rincari dovuti all’aumento delle quotazio-
ni stagionali nei mercati all’ingrosso.
Una stima più ampia, sempre riportata da 
Arera, mostra che la spesa per l’elettricità, in 
una famiglia -tipo, nell’anno compreso tra il 
1 gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019 sarà 
di 559 euro, mentre il gas si attesta a circa 
1.107 euro. Sono cifre in linea con quelle 
dello scorso anno, che nel complesso regi-
streranno un aggiustamento di circa il +1% 
(+1,35% per l’elettricità, +1% per il gas).
Date le premesse, per i consumatori si trat-
ta di un periodo quanto mai opportuno per 
�erifi�are �e i �re��i a���i�a�i �a� �ro�rio 
fornitore sono in linea con quanto offerto 
dal mercato. Nella zona di Ravenna, Faenza 

e della Bassa Romagna ci sono varie opzioni 
utili per evitare i rincari, come quelle forni-
te dal gruppo di acquisto Cooperutenti: “Ci 
siamo uniti in forma cooperativa per avere 
più potere contrattuale - racconta il presi-
dente Giacomo Vici -. Il nostro obiettivo è 
di acquistare energia pulita, garantendo il 
massimo risparmio a tutti noi e alle nostre 
famiglie. Per questo selezioniamo i fornitori 
�i ener�ia e�e��ri�a e �a� �er�ifi�an�one a�fi-
dabilità e solidità, tutelando il consumatore 
e garantendo il miglior prezzo sul mercato”.
Il risparmio è garantito, soprattutto in con-
giunture come quella attuale: “Gli aumenti 
previsti dal mercato libero vengono assor-

biti dai nostri contratti, perché sono tarati 
��i �re��i fi��a�i �a��ǯ����ori�� �er i� �er�i-
�io �i �a��ior ���e�a eǡ ��n��eǡ �enefi�iano 
di sconti superiori - spiega ancora Vici -. Il 
tutto, garantendo un’attenzione costante al 
tema dell’ambiente: la nostra energia infat-
�i ° �reenǡ �er�ifi�a�a e a� 100Ψ rinno�a�i�eǡ 
perché crediamo che ogni scelta di mercato 
vada compiuta nel rispetto del bene comu-
ne e della sostenibilità”.
Per maggiori informazioni: Faenza, via Ga-
lilei 2, tel. 342.6452315; Rimini, Via Caduti 
di Marzabotto 36, tel. 328.2081297; info@
cooperutenti.it, www.cooperutenti.it.

Marco Guardanti

Il 17 ottobre è arrivata la conferma per il 2020 della deroga che con-
sente di pescare e commercializzare vongole con una dimensione 
minima di 22 millimetri e non di 25. Lo ha annunciato l’Assessore 
regionale Simona Caselli dopo aver portato le istanze del mondo 
di Confcooperative FedAgriPesca a Bruxelles. “A lei va il ringrazia-
mento dei pescatori di vongole della marinerie di Rimini e Ravenna 
- ha sottolineato Vadis Paesanti, vicepresidente Confcooperative 
FedAgriPesca Emilia-Romagna. La conferma della deroga per un 
anno permetterà a 54 barche e a oltre 120 pescatori di continuare 
a lavorare per i prossimi mesi, ma concordo con l’assessore Casel-
Pi UYando afferQa cLe ɮ necessario fissare nYoZi paraQetri YniZoci 

e chiari: i Governi di Spagna e Italia si devono sedere al tavolo e 
trovare un’armonizzazione sulla taglia delle vongole da pescare su 
tutto il territorio. Con una legislazione chiara, che tenga conto delle 
specificitɦ dePPŭ%driatico e dePPe nostre ŬpoZera^^eŭ, i pescatori dePPa 
Riviera romagnola potranno lavorare serenamente e con la profes-
sionalità e il rispetto dell’ambiente che da sempre li caratterizza”.
“Quando sarà il momento di costituire questo tavolo di lavoro - 
conclude Paesanti - siamo pronti a mettere a disposizione il nostro 
contributo in termini di know-how ed esperienza sul campo, oltre 
naturalmente a poter fornire i dati e le risultanze delle ricerche che 
abbiamo svolto in questi anni”.

È arrivata la deroga che permette di pescare 
le “poverazze”, le vongole romagnole

FEDAGRIPESCA



A Natale scegli Cofra
CESTI NATALIZI, BUONI SPESA E GIFT CARD, 
AL SUPERSTORE COFRA CONAD LE CICOGNE 

TROVI TUTTI CIÒ CHE TI SERVE 
PER I TUOI REGALI DI NATALE. 

Sopra alcuni esempi di cesti natalizi. Il servizio comprende anche la personalizzazione, 
la consegna, l’imballaggio e la spedizione tramite corriere in Italia e all’estero.

Per informazioni rivolgersi alla capo negozio Donatella Maglioni
Servizio confezioni natalizie · Superstore Cofra Conad Le Cicogne Via G. Galilei n. 4/7 Faenza

Tel. 0546.623384 · 335.1859113 - donatella.maglioni@gruppocofra.it

Cesto
PECCATI DI GOLA

18PEZZI

33,00
euro

Cesta
DEI BRICCHI

13PEZZI

29,00
euro

Cassetta
CONTADINA

10PEZZI

19,90
euro

Cestone
DEL CONTE

17PEZZI

59,00
euro
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GESTIONE AZIENDALE

Seled cresce, amplia i servizi
e ricerca nuovo personale 
Aumentano fatturato e dipendenti della cooperativa faentina specializzata 
in software informatici per aziende 

La ristorazione che piace.
Dagli ingredienti alla tavola.

La ristorazione che piace.
Dagli ingredienti alla tavola.

La ristorazione che piace.

Ristorazione 
AZIENDALE

Ristorazione 
OSPEDALIERA

Ristorazione 
SCOLASTICA

Ristorazione 
TERZA ETÀ

Locali 
COMMERCIALI

�a �oo�era�i�a �e�e� �i 	aen�a �a �er�ifiǦ
�a�o ne��ǯ���i�o �on�i��io �ire��i�o ��e �ǯanǦ
damento dell’azienda nel 2019 continua a 
essere molto positivo.
�n��e �er i� ʹ019 �e�e�ǡ �a �oo�era�i�a  ��eǦ
cializzata in software informatici a indirizzo 
aziendale, registra un andamento positivo 
�on�er�an�o �n a��en�o �i �a���ra�o riǦ
spetto allo stesso periodo dello scorso anno. 
Con il fatturato cresce anche il numero dei 
dipendenti, altra testimonianza del buon 
operato di Seled.
La cooperativa, da un anno a questa parte, 
�a a���ia�o �e �ro�rie a��i�i�� a��ian�o anǦ

che la consulenza verso i soci, servizio che 
sta prendendo sempre più piede all’interno 
�e��a �a�e �o�ia�e. ǲ�ǯa�ien�a ��a �ro�e��enǦ
�o i� �ro�rio �er�or�o �i �i�er�ifi�a�ione 
delle attività: da semplice software house 
�e�i�a a ri�o��ere �e ri��ie��e �o���are e �arǦ
dware dei propri soci ad azienda che mira 
a� a��o��a�nare i ��ien�i �er�o �n �a��iaǦ
�en�o �����ra�e e or�ani��a�i�oǡ �on�i��ianǦ
�o �ǯ��i�i��o �ei �i��e�i in�or�a�i�i �iî �onǦ
�oni a��e �ro�rie e�i�en�e Ǧ �i��iara 	ran�a 
�a��ore�iǡ �re�i�en�e �i �e�e� Ǧǳ. 
ǲ��e��o ne��e a�ien�e �an�ano �e �o��eǦ
tenze per risolvere questo tipo di problemi 

e �er�iÖǡ in�ie�e a��i a��o�ia�iǡ a��ia�o �eǦ
ciso di fare in modo che Seled potesse dare 
una mano in tal senso. Tutto è cominciato 
con l’obbligo della fatturazione elettronica, 
�er �a ��a�e �ia�o ��a�i Ǯ�o��re��iǯ a o����arǦ
�i �i �on���en�a �er ����i i no��ri �o�iǡ ��eǦ
��ien�o �n �o���are e �nǯa�ien�a ��e �o�Ǧ
disfacessero i bisogni di tutti. A quel punto, 
ci siamo chiesti se questa potesse essere 
un’altra attività per Seled e, per ora, siamo 
�on�en�i �i a�er in�ra�re�o ��e��o �er�or�oǳ.
Anche per tale ragione la cooperativa, al 
�o�en�oǡ ° a��a ri�er�a �i n�o�e fi��re 
professionali da inserire al proprio interno. 

�e�e� �a a���n�o �i re�en�e �n n�o�o �roǦ
fessionista per l’area softwaristica, capace 
di utilizzare strumenti innovativi, e cerca 
personale con conoscenze tecniche, senza 
e��ere �er �or�a �n �e�ni�o. ǲ���ia�o �ǯe�iǦ
genza di trovare professionisti che abbiano 
forti conoscenze del mondo informatico e 
��e a��iano �a�i�iari�� �on ana�i�i e �roǦ
cedure. Potrebbero essere matematici o 
ingegneri gestionali, ma più in generale ci 
rivolgiamo a persone abituate a vedere il 
cambiamento nelle aziende supportato da 
�i��e�i in�or�a�i�iǳ �ro�e��e 	ran�a �a�Ǧ
poresi.
Seled, poi, continua a coltivare i propri 
rapporti con la base sociale, cercando di 
mantenere i contatti avviati ormai da anni. 
ǲ�� no��ro �on�o ° ��e��o �i �on��oo�eraǦ
�i�e Ǧ �on����e Ǧ. �i�ia�o �na �i��a�ione �i 
stabilità per cui ci concentreremo ancora di 
�iî ��� �are �a�ore ai no��ri �o�i e a��e �o�Ǧ
�a�ora�ioni �i� in e��ereǳ. �er in�or�a�ioni 
0546 628611.

Andrea Voria

FORMAZIONE

Servizi Ecologici si accredita 
in Regione per erogare nuovi corsi
7icurezza alimentare� certifi cazioni -so e rischio sul laZoro� tutti gli ambiti 
di competenza di una cooperatiZa che da �� anni aggiorna le imprese

Sono tante le novità lanciate di recente da 
Servizi Ecologici, la cooperativa faentina 
fondata nel 1983 che fornisce consulenza 
e formazione alle imprese su vari settori: 
a��ien�eǡ �i��re��aǡ �i��re��a a�i�en�aǦ
reǡ ��a�i��. ǲ�a �oo�era�i�a ° ��a�a a��reǦ
ditata dalla Regione Emilia Romagna per 
erogare i corsi per i nuovi alimentaristi e 
�er ��i a��iorna�en�i �ei �e�e�i�i Ǧ anǦ
n�n�ia �a �re�i�en�e ��e�ania �iani Ǧ. �n 
�a�eria �i �er�ifi�a�ioniǡ in�e�eǡ ��ia�o 
a�fian�an�o �e a�ien�e �er �a n�o�a ��o 
45001 e per il passaggio da Oshas 18001 
a ��o 45001ǡ �er �ǯi���e�en�a�ione �o��Ǧ
�en�a�e �e��a ��o 50001 �i��e�i �i �e��ioǦ
ne �e��ǯener�ia e �er �a �er�ifi�a�ione e�i�a 
��ͺ000ǳ.
La mission della cooperativa è quella di 
aiutare le aziende a lavorare in ottica di 
��i����o �o��eni�i�e �er �ǯa��ien�e e �a �oǦ
cietà, prestando la massima attenzione alla 
salute e alla sicurezza dei propri lavoratori. 
Un obiettivo a cui Servizi Ecologici presta 
�ran�e a��en�ioneǡ �o�e �i�o��rano �e a�Ǧ
tre novità in essere: “Ci stiamo occupando, 
a��ǯin�erno �e� �o���en�o �i �a���a�ione 
dei Rischi della sicurezza del lavoro, del 
ri���io �io�o�i�o Ǧ a��i�n�e �iani Ǧ. �n �arǦ
ticolare del documento rischio legionella e 
�a �on�e��en�e �e��ione. ��ia�o an��e a�Ǧ
frontando, con la nuova normativa Uni En 
689/19, il rischio chimico, in particolare 
per i campionamenti in ambiente di lavoro 

e �ǯi�iene in����ria�e. �nfine Ǧ �ro�e��e Ǧ o�Ǧ
�re ai �or�i �i��re��a e a��ien�e o���i�a�oǦ
ri da normativa, stiamo organizzando corsi 

su cultura della sicurezza, stress lavoro 
correlato, benessere aziendale, percezione 
�e� ri���ioǡ �o��ni�a�ione e �ea�er��i�ǳ.

�er ero�are i �ro�ri �er�i�iǡ �er�i�i ��oǦ
�o�i�i �e��e in �a��o �n �r���o �i �a�oǦ
ro �o��o��o �a ʹ1 �er�one �i ��i 17 �onǦ
���en�i �e�ni�o ��ien�ifi�iǡ �ra ��i ͺ �onne 
e 9 uomini, oltre a 4 impiegate tecnico 
amministrative. L’aggiornamento di ogni 
�e��ro �e� �ea� ° �on�in�oǡ a�fin��± �e 
�o��e�en�e a��re�e �o��ano e��ere �raǦ
smesse in modo puntuale e con assoluta 
a�fi�a�i�i��. �iÖ �o��or�a �n �ar�o �en�aǦ
��io �i �o��i�i�i�� in a��i�o �i �or�a�ioǦ
neǣ �i �a �a��ǯa��ien�e (rifi��iǡ a��o ��a�Ǧ
titori, gestione acque potabili e scarichi, 
etc.) alla sicurezza del lavoro per tutte le 
fi��re a�ien�a�i (�a�ori �i �a�oroǡ ����ǡ 
���ǡ �a�ora�oriǡ �re�o��iǡ �iri�en�iǡ a��e�Ǧ
ti antincendio, primo intervento) sino a 
�or�a�ioni ��e�ifi��e �er �an�ione �ei 
lavoratori e tutti i relativi aggiornamenti. 
Per info 0546 665410,  info@serecol.it, 
www.serecol.it.(l.r.)

Momenti di team building per i soci di Servizi Ecologici
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FAENZA
Zona Industriale - Via Volta, 11

BRISIGHELLA
Via Porta Fiorentina, 3

CASTEL BOLOGNESE
Via Emilia Interna, 168

MODIGLIANA
Via Don Giovanni Verità, 3

www.assicofra . i t

Nuove forme d’investimento...
...rilassati...

al resto pensiamo noi.

14 / consumo

VANTAGGI

Nuova campagna sconti per i soci Cofra
A novembre parte una nuova iniziativa per gli associati alla cooperativa 
di consumo, mentre al superstore Le Cicogne di Faenza si possono 
ordinare già i cesti natalizi
Sarà un novembre all’insegna del rispar-
mio per i soci Cofra che dall’inizio del 
mese potranno contare su una nuova op-
portunità di sconto per i propri acquisti. 
Sta per partire, infatti, una nuova pro-
mozione che scatterà con il ritiro delle 
nuove tessere socio Cofra. 
“L’iniziativa è molto semplice - spiega 
Petra Mordini, responsabile supermer-
cati Gruppo Cofra -: mostrando la nuova 
socio card (di colore rosso) al momento 
del pagamento della spesa, verrà rila-
sciato in automatico dalla cassa un buo-
no sconto del valore di 5 euro, spendi-
bile su una spesa di minimo 40 euro, da 
effettuare entro il 31 dicembre 2019. Un 
modo vantaggioso per premiare i nostri 
soci più fedeli e invitarli, così, a ritirare 
la nuova tessera”. 
Il mese di novembre porterà in casa Co-

fra anche i tradizionali allestimenti in 
vista del Natale, in particolar modo il Su-
perstore Cofra Conad Le Cicogne di Fa-
enza è già pronto per partire con il servi-
zio dedicato ai cesti natalizi. “Siamo già 
entrati nel pieno del clima pre natalizio, 
pronti a prendere le prime ordinazioni 
di strenne e idee regalo. Questo nostro 
servizio, ormai attivo già da diversi anni, 

Per garantire un servizio sempre 
migliore nei reparti carne dei propri 
punti vendita, Cofra seleziona aspi-
ranti macellai con o senza esperien-
za da inserire nel proprio organico. 
Per informazioni e invio del proprio 
cYrricYPYQ riZoPKersi aPP�Yffi cio per�
sonale Cofra, via Volta 11 a Faenza 
- tel. 0546 620610.

Cofra cerca 
nuovi macellai

...................................................

Ceste di Natale: al superstore 
Le Cicogne di Faenza si può  
scegliere tra strenne 
già assembleate 
o da personalizzare. Prevista 
anche la consegna a domicilio 
o la spedizione in Italia 
e all'estero  
...................

è pensato per rispondere alle esigenze 
delle aziende e dei privati cittadini che 
per Natale vogliono distinguersi con un 
regalo di qualità, ricco di prodotti eno-
gastronomici e non solo”.
Il servizio del supermercato Le Cicogne 
comprende la prenotazione, la possibili-
tà di scegliere tra ceste già confezionate 
o di personalizzarle secondo le proprie 

esigenze di prezzo e prodotto, la pos-
sibilità di effettuare la consegna diret-
tamente all’indirizzo dell’omaggiato e 
di spedire il pacco imballato in Italia e 
all’estero tramite corriere. “In aggiunta 
alle tradizionali ceste - continua Mordini 
- Cofra mette a disposizione di tutti i soci 
e clienti anche dei ‘buoni spesa’ e delle 
‘gift card’. I buoni spesa hanno diverso 
taglio e partono dal valore di 10 euro, 
sono spendibili presso tutti i supermer-
cati Cofra Conad, presso il Pet Store Co-
fra e il Bar Con Sapore Cofra di Faenza 
eǡ infineǡ �re��o i ��e ��n�i �en�i�a �riǦ
cofer faentini, in via Volta e al centro 
commerciale Le Maioliche. La gift card, 
invece, è spendibile presso tutti i super-
mercati Conad”.
Per maggiori informazioni sul servizio 
di ceste e strenne ci si può rivolgere di-
rettamente alla capo negozio del super-
mercato Cofra Le Cicogne, Donatella Ma-
glioni, o si può chiamare ai numeri 0546 
623384 - 3351859113, o scrivere a do-
natella.maglioni@gruppocofra.it. (l.r.)

...................................................

La promozione: 5 euro di 
sconto da utilizzare su una 
spesa di almeno 40 euro e 
presentando la nuova tessera 
socio Cofra (colore rosso)
............................................

Cofra continua sulla strada 
dell'impegno verso il proprio 
territorio e, dopo quello di Ca-
sola, il Gruppo ha contribuito 
aPP�istaPPa^ione di Yn aPtro defi �
brillatore a disposizione della 
comunità, all'interno del cen-
tro commerciale Le Bassette 
di Ravenna, in via Grandi 2. 
L'installazione del nuovo 
macchinario è stata resa 
possibile anche grazie alla 
collaborazione della Farma-
cia Le Bassette.

9n aPtro defi briPPatore a disposi^ione dePPa coQYnitɦ
RAVENNA
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Da quasi 70 anni operiamo nel settore industriale, agricolo e oleodinamico fornendo esclusivamente 
articoli delle migliori marche e la competenza necessaria per risolvere i vostri problemi.

ARTICOLI PER L’INDUSTRIA, L’AGRICOLTURA E CENTRO MONTAGGIO TUBI FLESSIBILI

via Chiusa 53/A Bagnacavallo 48012 Ra - tel. 0545.63544 - fax 0545.937145 info@poggi.it www.poggi.it

Rivenditore

distributori, servocomandi, 
valvole e selettori

cuscinetti e supporti oil control elettrodistributori idroguide e motori orbitali cinghie di trasmissione e 
cinghie per mietitrebbie

catene di trasmissione e 
catene per mietitrebbie

ricambi per mietitrebbie 
e barre falcianti

�ltro olio, nafta, aria idraulici 
e pannelli cabina

zuppe, vomeri e 
molle per vibrocoltivatori

tubi in gomma e pvc
tubi per medi e alte pressioni

trasmissioni cardaniche pompe motori divisori utensileria
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SVILUPPO

Ricerca, innovazione e investimenti a sostegno 
del settore idrico: Hera avanza rispetto al Paese
I 158 milioni di euro investiti dalla multiutility nel solo 2018, di cui 27,5 nelle tre province della Romagna, 
mirano a rendere più resiliente il servizio essenziale, più esposto ai rischi derivanti dal cambiamento climatico
Mentre i giovani riempiono le 
piazze di tutto il mondo e la 
Germania vara un piano da 100 
miliardi di euro per la riconver-
sione green della propria eco-
nomia, i cambiamenti climatici 
non accennano a rallentare, con 
fenomeni ormai ricorrenti che 
interessano l’area del Mediterra-
neo e che, in carenza di risposte 
sistemiche e senza una crescente 
attenzione verso un uso respon-
sabile, condizioneranno la dispo-
nibilità futura di acqua. Non è 
un caso se la Fao, tra il 2010 e il 
2050, preveda che a livello globa-
le la domanda di acqua dolce cre-
scerà del 55%. L’Italia, a sua vol-
ta, si colloca all’interno di un’area 
estremamente fragile e con pre-
lievi di acqua a uso potabile pari 
a 428 litri al giorno per abitante, 
un valore che secondo l’Istat è il 
più alto in Unione europea, e con 
il 10% della popolazione, secon-
do Ispra, a rischio alluvioni. In 
questo scenario, il Gruppo Hera 
tutela i suoi territori di riferimen-
to attraverso una politica azien-
dale fatta di ricerca, innovazione 
e investimenti, che ha già mostra-
to di saper reggere l’urto anche 
a fronte di prolungati periodi di 
siccità. Anche se il 26% degli stati 

di emergenza meteo-idrogeolo-
gica dichiarati dalla Protezione 
Civile dal 2013 al 2019 ricade in 
territori serviti da Hera, infatti, 
la multiutility ha garantito a tutti 
i cittadini una fornitura idrica di 
qualità, continua ed economica.

Investimenti Hera al di sopra 
della media nazionale: 158 
milioni di euro nel 2018
Come si legge all’interno di In buo-
ne acque, report di sostenibilità di 
cui la multiutility ha appena pub-
blicato la nuova edizione (online 
su www.gruppohera.it/report), 
gli investimenti nel settore idrico 
effettuati da Hera sono superiori 
del 20% alla media nazionale e 
nel solo 2018 hanno raggiunto i 
158 milioni di euro, che salgono 
a 17ͺ in����en�o i �a�ori finanǦ
ziati da terzi e quelli realizzati o 
finan�ia�i �a �o�a�na ����e. �er 
il Gruppo consolidano un trend di 
lungo corso che ha contribuito a 
�are �e��ǯ��i�iaǦ�o�a�na �na �e�Ǧ
le poche regioni non sottoposte a 
sanzioni dall’Unione europea in 
materia di fognatura e depurazio-
ne. Nelle sole province di Forlì-Ce-
�enaǡ �i�ini e �a�enna ne� ʹ01ͺ 
sono stati investiti circa 27,5 mi-
lioni di euro complessivi. 

Prepararsi agli effetti del cli-
mate change, infrastrutturan-
do il territorio: l’esempio di 
Rimini
Hera sta dando vita a progetti 
infrastrutturali di ampio respi-
ro che mettono i territori servi-
ti nelle condizioni di reggere gli 
effetti derivanti da cambiamenti 
climatici che stanno sottoponen-
do le reti e gli impianti del ser-
vizio idrico a stress sempre più 
forti. Un esempio è l’articolato 
piano di interventi di cui si com-
pone il Piano di salvaguardia del-
�a �a�nea�ione �i �i�ini ��eǡ �on 
oltre 160 milioni di euro di inve-
stimenti, è la più grande opera di 
risanamento fognario mai realiz-
zata in Italia, fornendo al sistema 
costiero le infrastrutture neces-
sarie per rispondere in maniera 
adeguata a fenomeni estremi 
che, in assenza di contromisu-
re ��e�ifi��eǡ ri���iere��ero �i 
compromettere la sicurezza de-
gli abitati e le prospettive econo-
miche di un territorio dalla forte 
vocazione turistica.

Economia circolare anche per 

l’acqua a Forlì-Cesena e a Ra-
venna
�e��i��en�o a��ǯa��ien�e �nǯa�Ǧ
qua compatibile con l’ecosiste-
ma, il Gruppo Hera conferma il 
proprio orientamento in favore 
di un’economia circolare e rige-
nera�i�a. �i�nifi�a�i�iǡ in ��e��o 
contesto, i progetti per il riuso 
delle acque in uscita dai depu-
ratori, che interesseranno an-
che Forlì-Cesena, e il progetto di 
adeguamento del depuratore di 
Cervia, che porterà, attraverso 
tecnologie avanzate, alla ridu-
zione dei fanghi da smaltire. 

Priorità alla sicurezza: l’acqua 
gestita da Hera in Romagna è 
garantita da 590mila analisi 
all’anno
Il report In buone acque forni-
sce precise garanzie sulla qualità 
dell’acqua gestita da Hera, con-
trollata da quasi 3 mila analisi al 
giorno. Sono 590mila le analisi 
complessive svolte annualmente 
ne��e �re �ro�in�e �e��a �o�aǦ
gna, in cui l'acqua per arrivare ai 
rubinetti viaggia attraverso qua-
si 11mila km di rete acquedotti-

stica. I cittadini possono trovare 
nel report il dettaglio - territorio 
per territorio - dei principali pa-
rametri di riferimento, una vera 
e propria etichetta dell’acqua di-
sponibile anche sulla bolletta. “A 
marzo 2019 - commenta Stefano 
Venier, Amministratore Delegato 
del Gruppo Hera - la Commissio-
ne Europea ha presentato una 
proposta legislativa che alza l’a-
sticella del servizio idrico, con 
obiettivi di qualità, trasparenza 
e responsabilità a cui la nostra 
a�ien�aǡ in rea���ǡ �a�ora fin �a��a 
sua nascita. Attraverso la realiz-
�a�ioneǡ fin �a� ʹ009ǡ �e� no��ro 
report In buone acque, abbiamo 
anticipato di 10 anni le richieste 
dell’Europa di maggiore traspa-
renza sulla qualità dell’acqua di 
rubinetto. Gli impatti del cam-
biamento climatico sul servizio 
i�ri�o �aranno �i�nifi�a�i�i anǦ
che in Italia ed è per questo che 
Hera lavora per un piano di inve-
��i�en�i �o��o a �aran�ire �ǯe�fiǦ
cacia e la resilienza del servizio, 
favorendo altresì il concorso vir-
tuoso di tutti gli attori in campo, 
inclusi i singoli cittadini”.
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Società Cooperativa a.r.l. 

SNOOPY CASA: LA TUA CASA DI QUALITA’ AL GIUSTO PREZZO 
   Ravenna  - Via Pirano 26  |  Faenza - P.zza Martiri della Libertà 17  (su appuntamento)    
   Tel. 0544/423745  -  cell. 335/1310058 |  info@snoopycasa.it  -  www.snoopycasa.it   
                   

 
COTIGNOLA (CENTRO STORICO): 

ULTIMA UNITÀ DISPONIBILE 
Unità immobiliare di ampie dimensioni in 
complesso residenziale di pregio e sole 4 unità, 
posta su 2  livelli con ingresso indipendente, 3 
camere da letto, 2bagni e garage e posto auto. 
Impianti autonomi di ultima generazione.  

€. 195.000  
al netto delle DETRAZIONI FISCALI 

 

 

 

… Prenota Il Tuo Appartamento e ricorda la possibilità del contributo di € 30.000            
    Chiamaci per conoscere le modalità di assegnazione degli alloggi. Planimetrie disponibili sul sito www.snoopycasa.it 

 
 

RUSSI (ULTIME DUE UNITÀ): Attico di grandi dimensioni 2 letto, 2 bagni, ripostiglio di oltre 7 mq, ampio 
terrazzo con  pergolato e garage €. 175.000 (al netto del possibile contributo). Classe energetica “B”.  
Appartamento con 2 letto e giardino €. 120.000 (al netto del possibile contributo). Classe Energetica “B”. 

 
 
 
 
 
 
SAN PANCRAZIO DI RUSSI (ULTIMA UNITÀ): Al P.T con ingresso indipendente e ampio giardino, soggiorno 
con ang. cottura, 3 letto  e 2 bagni €. 140.000 (al netto del possibile contributo). Classe Energetica “C”. 
 

 

PORTO CORSINI (ULTIMA UNITÀ): Appartamento in complesso 
residenziale di pregio, con splendida terrazza panoramica 
fronte porto canale, soggiorno con angolo cottura, 2 letto, 
bagno, ripostiglio, 2 posti auto €. 189.000 (al netto del 
possibile contributo). Classe Energetica “B”.  

 
 

UNITÀ  IMMOBILIARI  IN  PRONTA  CONSEGNA: 
possibilità di CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO di € 30.000 per l’acquisto  

 

POSSIBILITÀ DI 
SCELTA DELLE 

FINITURE 
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CELEBRAZIONI

Arco Trasporti festeggia insieme a soci
e stakeholder: “Rappresentiamo la continuità 
dello spirito pionieristico degli anni ‘70”
La cooperativa con sede a Cotignola è oggi tra le prime 50 imprese del territorio lughese e rappresenta circa 
160 persone tra soci, dipendenti e lavoratori
È stato un evento celebrativo molto senti-
to e partecipato quello che la cooperativa 
Arco Trasporti di Cotignola ha scelto di or-
ganizzare per i 45 anni di attività. Un mo-
mento di incontro con i soci ma anche con 
i tanti partner che, in questi anni, l’hanno 
accompagnata in un percorso fatto di im-
portanti risultati ma anche di momenti dif-
fi�i�i. ���i �r�o ° �ra �e �ri�e 50 i��re�e 
del territorio lughese e rappresenta circa 
1͸0 �er�one �ra �o�iǡ �i�en�en�i e �a�ora-
tori. Ha superato brillantemente una crisi 
che l’ha portata, una decina di anni fa, a 
un passo dal fallimento e sta continuando 
a crescere e a investire: lo stesso evento 
or�ani��a�o �er i 45 anni �i ° �en��o a��ǯin-
terno di un nuovo magazzino che la coo-
perativa ha acquistato di recente, grazie al 
sostegno della BCC ravennate forlivese e 
imolese, nell’area artigianale di Fusignano. 
Al centro dello sviluppo di Arco Trasporti 
�ǯ° �a �o��an�e a��en�ione a� �er�a�o e a��e 
esigenze della committenza: attenzione 
che, in questi mesi, l’hanno portata a inter-
rogarsi sul proprio ruolo nel campo della 

logistica territoriale nonché sulla necessi-
tà di intervenire per fare la propria parte 
a favore della progressiva riduzione del 
proprio impatto sull’ambiente.
Così l’evento celebrativo dello scorso 12 
o��o�re ° �i�en�a�o an��e �ǯo��a�ione �er 
presentare ai soci e agli stakeholder i tre 
nuovi mezzi a Gnl (gas naturale liquefatto) 
appena acquistati e per fare il punto sulla 
fi�iera �ra�ie a��a �re�en�a �i a��ore�o�i 
rappresentanti del mondo dell’impresa e 
dell’università alla tavola rotonda dal tito-
lo “Una logistica più sostenibile, dal packa-
ging al trasporto”. “Arco rappresenta la 

continuità, adeguata ai tempi, del pionieri-
��o �i�i�o �e��i anni ǯ70 Ǧ �o��o�inea i� �i-
rettore Sauro Bettoli -. Un impegno che ci 
porta alla continua ricerca di risposte ade-
��a�e ai �i�o�ni �i �o�i e �o��i��en�i. ���i 
siamo obbligati, come tutti, a guardare alla 
salute dell’ambiente. È un dovere che noi 
vogliamo trasformare in un’opportunità 
�er i no��ri �er�i�i e �o�er fina��en�e �ro-
�orre ��e��a n�o�a f�o��a �i �e��i a �a��o 
impatto ambientale fa parte della nostra 
nuova missione”.
Claudio Trombini, professore ordinario 
del Dipartimento di Chimica Giacomo 
Ciamician dell’Università di Bologna, in-
tervenuto all’approfondimento ha detto: 
ǲ�� �a��a�in� ° �i��ra�en�e �n �e��ore in 
cui bisogna lavorare per ridurre le ton-
nellate di plastica che ogni anno vengono 
prodotte. Nel caso del packaging infatti il 
ri�i��o ° �ra�i�a�en�e n���o e ��a�i ����a 
la plastica va in discarica e in inceneri-
�oreǡ �a��o �a��o �er �n 30Ψ ��eǡ in�e�eǡ 
viene disperso nell’ambiente. In questo 
contesto i produttori di packaging devono 

concentrarsi su materiali biodegradabi-
li in accordo con gli utilizzatori e, con le 
industrie, che devono comunicare quali 
prodotti sono più adatti all’uso”.  
Insieme a Trombini alla tavola rotonda, mo-
derati dal giornalista Maurizio Marchesi, 
erano inoltre presenti Mirco Bagnari, con-
sigliere regionale e vice-presidente Com-
missione Politiche Economiche; Gianpaolo 
Bassetti, direttore di produzione Caviro; 
�o�er�o �a�fiǡ �ire��ore o�era�ion e �o�i��i-
�a �on�er�e ��a�iaǢ �anoni�o ��er�anǡ a�-
�ini��ra�ore �e�e�a�o ���rfi� �a��a.

Mabel Altini

...................................................

45 anni di attività: durante 
la mattinata  celebrativa si è 
svolta la tavola rotonda “Una 
logistica più sostenibile, 
dal packaging al trasporto”
............................................

...................................................

Costante attenzione alla
committenza: tra i punti
di forza di Arco il continuo 
interrogarsi sulle esigenze
dei propri soci e del mercato
.................................................

Fusignano, 12 ottobre: a sinistra l’ingresso del nuovo magazzino acquistato da Arco Trasporti e uno dei tre nuovi mezzi a Gnl, a destra gli intervenuti alla giornata di festa della cooperativa
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CPDA

Grande festa per i supermercati di Bagnacavallo
a marchio Conad
Il 2019 è l’anno del 60° anniversario di Conad-Cia e il 25° del punto vendita all’interno del centro La Pieve.
Tante le occasioni di risparmio pensate per tutti i clienti

LE OFFERTE DEL MESE

Via Albergone 32, Bagnacavallo (RA) - Tel. 0545.60240
Aperto da lunedì a sabato 7.30-20.30 - domenica 8.00-13.00 
Aperto domenica 8 Dicembre dalle 8.00 alle 18.30
C.P.D.A. soc. coop. a r.l. Via Boncellino 44, Bagnacavallo (RA)CONAD SUPERSTORE BAGNACAVALLO

Via Fossa 3, Bagnacavallo (RA) - Tel. 0545.63474
Aperto da lunedì a sabato 7.00-20.00 - domenica 8.30-13.00
Aperto domenica 8 Dicembre dalle 8.30 alle 18.30
C.P.D.A. soc. coop. a r.l. Via Boncellino 44, Bagnacavallo (RA)CONAD COBAR BAGNACAVALLO

DAL 31 OTTOBRE AL 10 NOVEMBRE
OFFERTA CONAD PREZZI A PEZZI

DAL 7 AL 13 NOVEMBRE
OFFERTA CONAD TAGLIO NETTO

DAL 14 AL 23 NOVEMBRE
OFFERTA CONAD SOTTOCOSTO

DAL 21 AL 27 NOVEMBRE
OFFERTA CONAD TAGLIO NETTO

DAL 28 NOVEMBRE AL 8 DICEMBRE
OFFERTA CONAD PREZZI A PEZZI

“Le Prepagate Conad” si possono trovare in 3 tagli da 30€, 50€ e 100€ e sono semplicissime da utilizzare: basta 
presentarle alla cassa e l’importo della spesa verrà scalato automaticamente. “La Prepagata Conad” è disponibile presso 
le cassa del Conad e deve essere attivata per ottenere il valore indicato. (Regolamento completo disponibile in negozio)

Regalo natalizio consigliato

CARTE PREPAGATE
IL REGALO FACILE 
PER CHI LO FA 
E UTILE 
PER CHI LO RICEVE

Grande fermento nei super-
mercati Conad di Bagnacavallo 
che quest’anno festeggiano una 
doppia importante ricorrenza, i 
60 anni di Conad-Cia e i 25 anni 
del punto vendita del Centro La 
Pieve.
“Il 2019 resterà per noi di Cpda 
(la cooperativa che gestisce i 
due supermercati Conad di Ba-
gnacavallo) un anno da ricorda-
re, in quanto sono state e saran-
no ancora tante le iniziative che 
abbiamo programmato per i no-
��ri ��ien�iǡ a� fine �i �e��e��iare 
insieme a loro i grandi traguardi 
raggiunti dalla nostra grande fa-
miglia” sottolinea Raffaele Gor-
dini, presidente di Cpda.
Le iniziative per i 60 anni di 
Conad sono già partite da di-
verse settimane, offrendo im-
portanti vincite ai fortunati 
clienti. Cosa c’è in serbo nei 
prossimi giorni?
“Durante il mese di novembre 
ci saranno diverse occasioni 
divertenti per festeggiare in-
sieme. Da lunedì 11 a sabato 
16 novembre, dall’apertura 
�ei ne�o�i fino a��e ore 14ǡ �er 
esempio, verranno riproposti i 
Gratta Vinci. Il funzionamento 
è semplice: con una spesa mini-
ma di 20 euro si riceve 1 bigliet-
to gratta e vinci, 2 per chi paga 
con Conad Card. I più fortunati 
avranno la possibilità di vince-
re 2 prodotti a marchio Conad 
all’interno di una shopper”.
Oltre ai Gratta e Vinci ci sono 
altre iniziative in program-
ma?
“Sì, da venerdì 15 a sabato 16 
no�e��reǡ �e��re fino a��e ore 
14ǡ �orna �ǯ���ra�ione �a��a�e in 
cassa”. Anche qui il regolamen-
to è davvero semplice: con una 
spesa minima di 20 euro (non 
valgono i multipli) si può parte-
cipare all’estrazione (casuale e 

gestita in automatico dal siste-
ma delle casse) di un tagliando 
con la scritta “Complimenti hai 
vinto!” che dà diritto a riceve-
re una carta prepagata Conad 
del valore di 25 euro. Iniziative 
come queste, sono state pensa-
te per premiare la fedeltà delle 
persone che scelgono Conad per 
i loro acquisti, e nascono dalla 
volontà di condividere con tutti i 
buoni risultati raggiunti in que-
sti anni da tutto il gruppo”.

E per il compleanno del cen-
tro La Pieve di Bagnacavallo 
cosa avete in mente?
“Per i 25 anni del nostro su-
permercato, che cade proprio 
durante le ricorrenze per il 60° 
di Conad, abbiamo deciso di fe-
steggiare insieme alla comunità 
bagnacavallese, offrendo nella 
giornata di sabato 16, dalle ore 

16 in poi, una degustazione gra-
tuita di polenta seguita da un 
buffet di dolci”.
Ci saranno anche occasioni di 
risparmio per i clienti?
ǲ�er�a�en�e. �a �io�e�¿ 14 
fino a �a�a�o 1͸ no�e��re i� 
negozio proporrà una speciale 
vendita promozionale di alcu-
ne prelibatezze: porchetta al 

forno “Vera umbra”, spiedini di 
polenta e salsiccia fatti da noi, 
friccò di pollo, coniglio e guan-
ciale fatti da noi, arrosto di tac-
chino agli agrumi, anche questo 
preparato dai nostri addetti. Un 
modo in più per conoscere la 
qualità, la freschezza e la bontà 
delle nostre proposte gastrono-
miche”. (l.r.)

.......................................

Dall’11 al 16 novembre 
tante iniziative: dai 
gratta e vinci 
all’estrazione casuale 
in cassa� peV fi niVe con 
degustazioni gratuite e 
offerte promozianli su 
prodotti gastronomici
.....................................

Nella foto in alto lo staff del supermercato Conad del centro La Pieve di Bagnacavallo. Sotto l’ingresso del punto vendita
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SERVIZI

Nuove commesse per Colas Pulizie Locali 
che punta a chiudere l’anno in crescita
Il direttore Gardini: “A una concorrenza 
che non sempre rispetta le regole rispondiamo 
con legalità, trasparenza e cooperazione”

COGLIAMO IL FUTURO 
DELLA FRUTTICOLTURA, 
INSIEME.

Via Casse, 1 - 48013 Brisighella (RA) Italia | Tel: 0546 81037 | Fax: 0546 80061 | dalmonte@dalmontevivai.com 

OTTIMIZZA I TUOI RACCOLTI 
CON LA NOSTRA FILIERA VIVAISTICA

dalmontevivai.com

Il 2019 è un anno in cui Colas Pulizie Lo-
cali può puntare a una crescita di fattu-
rato: è questa la lettura che il direttore 
della cooperativa, Alessandro Gardini, 
dà della situazione attuale e dei prossi-
mi mesi. A spostare l’ago della bilancia 
sono le nuove commesse: “In ambito Pu-
lizie Civili - racconta Gardini - dal primo 
agosto è stato vinto, tramite il consorzio 
Ciclat Bologna, l’appalto per le pulizie 
delle sedi Enel presenti in Romagna, 
nelle province di Ravenna, Forlì-Cesena 
e Rimini. Da settembre, inoltre, abbiamo 
iniziato a pulire la piscina comunale di 
Ravenna”.
Ci sono novità anche per il settore am-
bientale: “Il consorzio Ciclat Trasporti 
Ambiente ci ha affidato il servizio di ri-
tiro e trasporto rifiuti urbani pericolosi 
in Romagna, che svolgiamo da giugno 
2019 - aggiunge Gardini -. È un lavoro 
importante che va gestito in Adr, ossia 
con un patentino speciale che attesta la 
piena sicurezza e competenza nel muo-
vere rifiuti di questo tipo. Inoltre ci sia-
mo aggiudicati il servizio di trasporto di 
rifiuti speciali pericolosi e non prodotti 
dalla clientela di Herambiente Servizi 
Industriali; questo lavoro viene svolto 
attualmente nella provincia di Rimini ed 
è iniziato da luglio 2019”.
Lo scenario è dunque positivo, al netto 
delle pressanti criticità del settore. “Ci 
troviamo a dover combattere contro 
concorrenti che non sempre rispettano 
le regole, in gare che purtroppo si gio-
cano al massimo del ribasso - analizza 
il direttore -. Quando le premesse sono 
queste, non è sempre facile trovare nuo-
vi clienti o mantenere quelli storici. Dal 
canto nostro, però, c’è la garanzia totale 
di trasparenza, sicurezza e rispetto del-
le norme contributive. Chi sceglie Ciclat 
Pulizie Locali compie una scelta di re-
sponsabilità e legalità, per il bene del 
territorio e dei lavoratori”.
Tra gli obiettivi in vista per il 2020, c’è 
l’ottenimento della certificazione Uni 
Iso 45001:2018. “Raggiungere questo 

standard significa migliorare le presta-
zioni lavorative e raggiungere l’eccellen-
za per la qualità dei servizi, il rispetto 
dell’ambiente e la sicurezza sul lavoro 
- spiega Marco Pallaoro, responsabile
qualità per Colas Pulizie Locali -. La no-
stra cooperativa, tramite il suo sistema
di gestione, si assicura infatti di gover-
nare tutti i rischi d’impresa per garan-
tire un successo durevole, la prosperità

...................................................

Da giugno Colas si occupa
del ViXiVo e XVaspoVXo Vifi uXi
urbani pericolosi di tutta 
la Romagna, tramite 
aJfi daQenXo da 'iclaX 
Trasporti Ambiente
..................................

.................................................

“La salute e la sicurezza
sul lavoro sono un elemento 
chiave su cui vogliamo 
continuare a investire”
......................................

dei propri dipendenti, la piena soddisfa-
zione dei clienti e della comunità. Del 
resto, la salute e la sicurezza sul lavoro 
sono un elemento chiave su cui voglia-
mo continuare a investire, un aspetto 
trasversale che va gestito in modo pro-
attivo da tutti i soci lavoratori”.

Marco Guardanti

Cooperative di comunità, 
dopo quello di Ravenna una serie di incontri sul tema

CIRCOLO COOPERATORI

“Comunità cooperative, cooperative di comunità. Dalle 
Case del Popolo alle nuove esperienze”: è questo il titolo 
del convegno organizzato dall’Associazione di promozio-
ne sociale Circolo Cooperatori con la collaborazione del-
la Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche, tenutosi lunedì 
30 settembre presso la Biblioteca Oriani di Ravenna. 
L’evento è il primo di una serie di appuntamenti in pre-
visione a Forlì e a Faenza, con l’obiettivo di approfondi-
re ogni aspetto legato alle cooperative di comunità, un 
fenomeno che va sempre più affermandosi in Romagna 
come esempio virtuoso di risposta concreta e di modello 
valoriale. 
Se la cooperazione con le sue molteplici imprese è già 

considerata una componente strutturale della economia 
dell’area romagnola, d’altro canto non sembra altrettanto 
forte e diffusa la rappresentazione del ruolo sociale che 
l’esperienza e la pratica cooperativa giocano nella vita 
sociale dei territori e delle comunità. 
Appuntamenti come questo si propongono dunque di 
promuovere questa forma di aggregazione sociale, nata 
per salvaguardare i territori più isolati e i centri storici, 
fornendo le testimonianze pratiche di alcuni casi di suc-
cesso, come la cooperativa di comunità San Zeno di Ga-
leata (FC), Bees coop, una cooperativa di consumo au-
togestita come esperienza di comunità, e vari esempi di 
rilievo attualmente in essere nel riminese.
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STORIE

Le storie di Housing First proiettate 
nei festival internazionali di cinema
È stato presentato a Ravenna e Forlì l’episodio pilota 
di “The Passengers”, la docu-serie che racconta, attraverso 
i suoi protagonisti, il progetto di abitare sociale 
del consorzio Solco Ravenna

eventi eventi
saBato 16 NovemBre domenica 17 NovemBre

Piccoli Semi crescono

ore 10 INAUGURAZIONE
con BRINDISI e APERITIVO

ore 10-14 MERCATINO IN CORTILE:
frutta, verdura, pane e formaggi

ore 10-14 RICICLO AD ARTE
ore 15-19 L’ARTE DEL RICICLO

Laboratorio a cura della Scuola di disegno,
arte e mestieri “Minardi” (12 ore, 70 €)
docenti: Giovanni Delvecchio,
Andrea Salvatori, Marco Samorè

ore 15 Speaking corner - parola agli espositori
“ASSAGGIARE CON LE MANI E CON
GLI OCCHI, SAPER ASCOLTARE IL
PROPRIO GIARDINO”
a cura di Erika Babini di Alberi Sparsi

ore 16 Speaking corner - parola agli espositori
“TRAMA E ORDITO
DELLA RELAZIONE EDUCATIVA”
Progetto ed. “La soffitta di Bastiano”
a cura di “il Telaio-Intrecci di Idee aps”

ore 17 Speaking corner - parola agli espositori
“VIVO SENZ’AUTO”
a cura di Linda Maggiori di Macroedizioni

durante INCURSIONI a SORPRESA
il giorno a cura di APP&UP

ore 10-14 RICICLO AD ARTE
L’ARTE DEL RICICLO
Laboratorio a cura della Scuola di disegno,
arte e mestieri “Minardi” (12 ore, 70 €)
docenti: Giovanni Delvecchio,
Andrea Salvatori, Marco Samorè

ore 11 Giovanni Rizzuto, Femca Cisl Nazionale
“IL DUMPING CONTRATTUALE
NEL SETTORE MODA” - ed. Lavoro

ore 16 FAENZA FASHION SHOW
SFILATA CONTAMINATA
a cura di GARUM, MANI TESE Faenza
e APP&UP

LABORATORI IN VERANDA
PER BAMBINI

GIOCHI DI LEGNO a cura di Sergio Spada

RICICLO AD ARTE, L’ARTE DEL RICICLO
a cura della Scuola di disegno, arte e mestieri

“Minardi” di Faenza - docente: Antonella Bassenghi

SCARTI MATTI
da piccoli oggetti e giocattoli di una volta

per magia usciranno nuove fantastiche invenzioni!!
a cura di Manitos

CAMBIAMOCI

CAMBIAMOCI

per colazione, pranzo e aperitivi

CAMBIAMOCI

16 e 17 NOVEMBRE 2019
sabato ore 10-22

domenica ore 10-18

EX-COMPLESSO SALESIANI
via San Giovanni Bosco, 1 - Faenza

con il patrocinio di con il contributo di

SABATO 16

CAMBIAMOCI A TAVOLA ore 19

FAENZA FASHION TALK ore 21
parole, musica e teatro su moda,

sostenibilità e identità

st
am

pa
to

 s
u 

ca
rt

a 
ri

ci
cl

at
a 

FS
C

 -
 T

ip
og

ra
fi

a 
Fa

en
ti

na
, F

ae
nz

a

a cura di

COMUNE di FAENZA

DURANTE LA MANIFESTAZIONE
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FAENZA FASHION TALK ore 21
parole, musica e teatro su moda,

sostenibilità e identità
con Eloisa Atti, Stefania Bertoni, Viola Emaldi,con Eloisa Atti, Stefania Bertoni, Viola Emaldi,

Gianni Farina, Cecilia Fazioli, Paola RussoGianni Farina, Cecilia Fazioli, Paola Russo
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eventi eventi
saBato 16 NovemBre domenica 17 NovemBre

Piccoli Semi crescono

ore 10 INAUGURAZIONE
con BRINDISI e APERITIVO

ore 10-14 MERCATINO IN CORTILE:
frutta, verdura, pane e formaggi

ore 10-14 RICICLO AD ARTE
ore 15-19 L’ARTE DEL RICICLO

Laboratorio a cura della Scuola di disegno,
arte e mestieri “Minardi” (12 ore, 70 €)
docenti: Giovanni Delvecchio,
Andrea Salvatori, Marco Samorè

ore 15 Speaking corner - parola agli espositori
“ASSAGGIARE CON LE MANI E CON
GLI OCCHI, SAPER ASCOLTARE IL
PROPRIO GIARDINO”
a cura di Erika Babini di Alberi Sparsi

ore 16 Speaking corner - parola agli espositori
“TRAMA E ORDITO
DELLA RELAZIONE EDUCATIVA”
Progetto ed. “La soffitta di Bastiano”
a cura di “il Telaio-Intrecci di Idee aps”

ore 17 Speaking corner - parola agli espositori
“VIVO SENZ’AUTO”
a cura di Linda Maggiori di Macroedizioni

durante INCURSIONI a SORPRESA
il giorno a cura di APP&UP

ore 10-14 RICICLO AD ARTE
L’ARTE DEL RICICLO
Laboratorio a cura della Scuola di disegno,
arte e mestieri “Minardi” (12 ore, 70 €)
docenti: Giovanni Delvecchio,
Andrea Salvatori, Marco Samorè

ore 11 Giovanni Rizzuto, Femca Cisl Nazionale
“IL DUMPING CONTRATTUALE
NEL SETTORE MODA” - ed. Lavoro

ore 16 FAENZA FASHION SHOW
SFILATA CONTAMINATA
a cura di GARUM, MANI TESE Faenza
e APP&UP

LABORATORI IN VERANDA
PER BAMBINI

GIOCHI DI LEGNO a cura di Sergio Spada

RICICLO AD ARTE, L’ARTE DEL RICICLO
a cura della Scuola di disegno, arte e mestieri

“Minardi” di Faenza - docente: Antonella Bassenghi

SCARTI MATTI
da piccoli oggetti e giocattoli di una volta

per magia usciranno nuove fantastiche invenzioni!!
a cura di Manitos

CAMBIAMOCI

CAMBIAMOCI

per colazione, pranzo e aperitivi

CAMBIAMOCI

16 e 17 NOVEMBRE 2019
sabato ore 10-22

domenica ore 10-18

EX-COMPLESSO SALESIANI
via San Giovanni Bosco, 1 - Faenza

con il patrocinio di con il contributo di

SABATO 16

CAMBIAMOCI A TAVOLA ore 19

FAENZA FASHION TALK ore 21
parole, musica e teatro su moda,

sostenibilità e identità
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È iniziato l’iter promozionale del cortometraggio The 
Passengers, dedicato al progetto Housing First - Prima 
la casa del consorzio Solco. Dopo le proiezioni a Forlì, 
durante il Sedicicorto, e a Ravenna, all’interno del pro-
�ra��a �i �i�ioni 	an�a��i��eǡ i� �o��Ǧfi�� �ar�e in�a��i 
a��a �on��i��a �ei �e��i�a� �ine�a�o�rafi�i in�erna�iona�i 
con la distribuzione spagnola Banatu Filmak.
The Passengers è un progetto nato all’interno di Housing 
	ir�� in�ie�e a��e �er�one ��e ne �anno �ar�eǡ a��e��i e 
utenti che hanno prestato il loro volto e le loro storie per 
ra��on�are �a �ar�ina�i�� �e� �ro�ar�i �en�a �na fi��a �iǦ
mora, senza un posto da chiamare casa. 
“Questo episodio - racconta il regista Tommaso Valente 
- vuole essere il pilota di una serie capace di raccontare 
con viva realtà le storie e i racconti che rappresentano 
�a �ra�i�i�� �e��ǯe�i��en�a. �e��i a��ar�a�en�i �i �o��in� 
First spesso si trovano a coabitare persone diverse, sco-
no��i��eǡ ��e �e�ono �i�i�ere ��a�iǡ a�fi��iǡ e �er�or�i �i 
vita. In questi luoghi si ama, si muore, si cresce, si vive, si 
i��ara e �i �i�i�a e� ° ��e��o ��eǡ a��ra�er�o �a �or�a �i 
un documentario, la serie vuole mostrare”. 

Housing First è un progetto sperimentale di sostegno 
all’abitare avviato a Ravenna nel 2016 grazie al Consor-
zio Solco e al contributo del Comune di Ravenna e del 
�on�o �ire �nrra. �ǯin�en�o �i �o��in� 	ir�� ° ��e��o �i 
aiutare le persone in situazione di precarietà abitativa 
o emergenza sociale a trovare un’abitazione, il tutto at-
�ra�er�o �n a��ro��io non a��i��en�ia�eǡ �a �i ǲ�e��are 
mix”, ovvero aiutando le persone coinvolte a essere au-
tonome e capaci di partecipare ai costi abitativi degli ap-
partamenti. Dal 2018 il programma è stato esteso anche 
a��a �i��� �i 	aen�a e a��ǯ�nione �ei �o��ni �e��a �a��a 
Romagna.
Il cortometraggio The Passengers, prodotto da Kamera 
Film e Instant Documentary,  è stato realizzato in colla-
borazione diretta con il consorzio Solco Ravenna con il 
contributo di Emilia-Romagna Film Commision. 
Prima della proiezione ravennate del 26 ottobre è stato 
ospitato dal Festival internazionale “Sedicicorto” di Forlì 
e� ° in a��e�a �i ini�iare �ǯi�er �ei �e��i�a� in�erna�iona�i 
con la distribuzione spagnola Banatu Filmak.
ǲ�a �i��ri���ione e �a �i����ione �i ��e �a��en�er� Ǧ �onǦ

clude Valente -  rappresenta un’occasione preziosa per 
in�or�are e �en�i�i�i��are �e �er�one ne� �o��ren�ere 
��eǡ �e �re��en�i �i�fi�o��� �o��e �a��a �fi�a ��o�i�ianaǡ 
�i ren�ono �e��re �iî �ra�i�i e� e��o��i a �o��i�i�i inǦ
successi  e all’importanza, nella società contemporanea, 
di rimettere continuamente al centro delle politiche di 
�e��are �a �i�ni�� �e��a �er�onaǡ a �ar�ire �a� �iri��o �i 
abitare la propria casa”. (i.f.)

INIZIATIVE

Snoopy Casa: alloggi di qualità a prezzi concorrenziali
Snoopy Casa ha partecipato al bando 
regionale Housing Sociale 2019 per 
�ǯa��e�na�ione �i �on�ri���i fina�i��a�i a 
nuovi interventi uscito lo scorso luglio. 
�o�¿ �a�en�o �i �ono �rea�i i �re����oǦ
sti, in caso di un positivo riscontro da 
parte della Regione, per promuovere 
ini�ia�i�e ri�o��e a �o��i��are �e e�i�enǦ
ze abitative dei propri soci. In particola-
re, per la prossima primavera è previsto 
�ǯini�io �ei �a�ori �i �n n�o�o e�ifi�io 
a Faenza, in via Boschi (zona Borgo), 
composto da 13 unità di diverse metra-
ture e tipologie.
�ǯe�ifi�io �ar� rea�i��a�o �on �e �iî �oǦ
�erne �e�no�o�ie a� fine �i o��enere �n 
elevato risparmio energetico (Classe 
Energetica A4) e con l’impiego di mate-
riali di qualità, garantendo un elevato li-
�e��o �i fini��ra �ia in�erno ��e e��erno. 

�ǯ��i�i��o �i �o�a�i�� o�era�i�e �ar�i�oǦ
lari permetterà agli acquirenti di acqui-
stare alloggi di elevata qualità a prezzi 
estremamente concorrenziali. Inoltre, 
in caso di assegnazione del contributo, 
potrà esserci la possibilità di ottenere 
�ǯi��o�i�e �on �a �or���a �e� ǲ�a��o �i 
����ra �en�i�aǳ e �enefi�iare �i �n �onǦ
�ri���o a �on�o �er���o.
���ra ini�ia�i�a in �a�e �i �ro�e��a�ione e 
anch’essa oggetto di richiesta di contri-
buti del bando sull’Housing Sociale è il 
progetto di Co-housing Vicini a Solaro-
lo, che prevede una progettazione par-
�e�i�a�a �oin�o��en�o i ����ri a�i�an�i 
dei 30 alloggi previsti e la realizzazione 
di servizi collettivi (punto assistenza, 
lavanderia comune, sala polivalente, 
punto acquisto) e spazi esterni di aggre-
gazione e di integrazione. Questi servizi 

a�ranno �o ��o�o �i �o��i��are �e e�i�enǦ
ze dei nuovi abitanti e di quelli che già 
vivono nell’area residenziale adiacente. 
Inoltre, in collaborazione con l’ammini-
strazione comunale, il progetto prevede 
�a rea�i��a�ione �i �n e�ifi�io �a �e��iǦ
nare a centro giovani-anziani e palestra.  
Snoopy Casa ha presentato anche altre 
due domande che riguardano la realiz-
zazione, nel Comune di Ravenna, di due 
nuove iniziative di edilizia sociale. Que-
sti interventi, in caso di positivo accogli-
�en�o �e� finan�ia�en�o �a �ar�e �e��a 
Regione, prevedono la realizzazione di 
10 alloggi in via Butrinto (zona Parco 
Teodorico) e di 12 unità immobiliari in 
via Cartesio (corso Sud) utilizzando due 
aree che verranno concesse dal Comune 
di Ravenna. 

Andrea VoriaIl progetto di via Boschi a Faenza



Spazio a cura di MARIA CECILIA HOSPITAL

Mal di collo?  
Attenzione ai campanelli d’allarme della mielopatia cervicale

Sono milioni gli italiani che 
soffrono di dolori alla cervica-
le, ma spesso questi vengo-
no sottovalutati. Può trattarsi 
invece di un campanello d’al-
larme della mielopatia cervi-
cale, un danno neurologico 
dovuto al restringimento del 
canale spinale, che causa la 
sofferenza del midollo.
La patologia insorge più di 
frequente tra i 30 e i 50 anni, 
spesso per una postura scor-
retta legata all’utilizzo del 
computer o per attività spor-
tive traumatiche.

“È fondamentale conoscere i 
sintomi, - commenta il Dottor 
Ignazio Borghesi, Coordi-
natore dell’Unità Operativa 
di Neurochirurgia a Maria 
Cecilia Hospital di Cotigno-
la (RA). - I soggetti colpiti 
da questa patologia posso-
no avvertire una sensazione 
generale di impaccio nelle 
Qani, coQe difficoPtɦ a Qa-
neggiare bottoni e posate, 
formicolio in gambe e brac-
cia e difficoPtɦ neP fare Pe sca-
le. Paradossalmente, il dolo-
re al collo non è un sintomo 
sempre presente e, proprio 
per questo, spesso la condi-
zione della mielopatia viene 
diagnosticata solo in stato 

molto avanzato”.

Per la diagnosi di una com-
pressione del midollo cer-
vicale, la Risonanza Ma-
gnetica (RM) ad alto campo 
magnetico (1,5 Tesla) è l’e-
same più indicato insieme 
ad una RX cervicale.
Poiché il midollo non ha mar-
gini di recupero, è necessario 
intervenire chirurgicamente 

per rimuovere la compres-
sione che altrimenti può cau-
sare un danno permanente. 
“Le modalità del trattamento 
chirurgico dipendono dal tipo 
e dalla sede della compres-
sione midollare - spiega il 
Dottor Borghesi. - Si può rag-
giungere il piano vertebrale 
cervicale passando attraver-
so la parte anteriore del collo 

(con asportazione del disco 
cervicale e sostituzione con 
Yn disco artificiaPe
, o daPPa 
parte posteriore (rimozione 
della parte di osso che deli-
mita posteriormente il cana-
le vertebrale) utilizzando il 
microscopio intraoperatorio”.

In oltre il 90% dei malati il 
progredire della patologia si 
arresta. L’intervento non è 

doloroso e dopo 3-4 giorni 
di degenza il paziente può 
ritornare a casa.

Il Maria Cecilia Hospital 
si trova a Cotignola in via 
Corriera 1.

Per maggiori informazioni: 
Maria Cecilia Hospital 
0545 217111 
www.gvmnet.it
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CASA NOVELLA

Un Natale di solidarietà
Il direttore Mita: “Tutte le nostre ceste
sono piene di prodotti artigianali che hanno
il fascino dell’originalità e dell’unicità”
Ci sono tanti prodotti nuovi e di 
grande suggestione nelle ceste 
natalizie che i ragazzi di Casa No-
vella stanno preparando in vista 
del Natale. “Ci siamo concentrati 
in modo particolare - racconta 
Claudio Mita, direttore di Botte-
ghe e Mestieri - su prodotti pro-
venienti da monasteri di varie 
zone del mondo, ma tutte le no-
stre ceste sono piene di produzio-
ni artigianali che hanno il fascino 
dell’originalità e dell’unicità”.
A quale target avete pensato 
per queste ceste di Casa No-
vella?
“Possono essere acquistate anche 
dal privato, ma secondo noi l’ac-
quirente più indicato è l’azienda 
o la cooperativa del territorio 

che intende fare regali di Natale 
originali ai propri dipendenti, ai 
fornitori o alla clientela; regali 
gustosi e dall’alto valore sociale, 
perché confezionati dai nostri ra-
gazzi diversamente abili”.
Che cosa contengono in parti-
colare?
“Secondo tradizione ci servia-
mo di prodotti a km zero, eccel-
lenze del nostro territorio, ma 
quest’anno abbiamo aggiunto 
due novità. La prima è il confe-
zionamento di ceste con pro-
dotti che selezioniamo da una 
quarantina di monasteri sparsi 
in tutta Europa. Fra questi pro-
dotti ci sono alcune eccellenze, 
come birre e cioccolate trappiste 
e i liquori di Camaldoli. Si tratta 

di una nicchia gastronomica di 
qualità, che non è facile reperire 
sul mercato”.
E la seconda novità?
ǲ1 i� �ane��oneǣ fino a��i ��or�i 
anni ci servivamo di un prodotto 
industriale, quest’anno abbia-
mo stipulato un accordo con l’a-
zienda veronese Casa del Dolce 
Bertolini, che ha recentemente 
ricevuto un premio dal famoso 
pasticcere Iginio Massari per il 
miglior panettone tradizionale 
dell’anno. Nelle ceste inseria-
mo panettoni di due tipi: quello 
tradizionale premiato e quello 
alla birra trappista. Le aziende 
possono acquistarli anche singo-
larmente, non necessariamente 
insieme alla cesta. Si tratta di un 
regalo veramente di pregio”.
Il ricavato naturalmente an-
drà reinvestito…
“In parte per sostenere la nostra 
attività di inserimento lavorativo 
di persone svantaggiate, in par-
te per i progetti sociali di Casa 
Novella: questo aspetto solidale 
rende speciali i prodotti anche 
agli occhi di chi li riceve in rega-
lo”. Per info: 0546 47202, info@
botteghemestieri.it (g.r.)

CMCF

Faenza, in zona San Biagio in via di ultimazione
il recupero di un fabbricato rurale destinato all’abitazione
Proseguono le attività lavorative della Co-
operativa Muratori e Cementisti Faenza, 
da decenni nel mercato edilizio sia per 
le attività edili di costruzione, restauro e 
ri��r����ra�ione �i e�ifi�i �i�i�iǡ �����i�i 
e industriali che per la vendita di immo-
bili realizzati direttamente con le proprie 
maestranze. Al momento, Cmcf sta ulti-
mando le opere al grezzo di un intervento 
in via Strocca di San Biagio, ubicata nel-
la prima campagna faentina in direzio-
ne colline di San Mamante. L’intervento 
prevede il recupero di alcuni fabbricati 
agricoli, che componevano in passato un 
insediamento rurale composto da un fab-
�ri�a�o �rin�i�a�e e �n fieni�eǣ �a �oo�e-
rativa ha messo a punto un intervento di 
risanamento conservativo, atto al rendere 
abitabili i fabbricati esistenti.
“Nella ristrutturazione di questo stabi-
le, abbiamo tenuto in considerazione le 
caratteristiche moderne che deve avere 

un fabbricato destinato all’abitazione. 

�i e�ifi�i ri��e��ano ����e �e nor�a�i-
ve antisismiche per garantire la solidità 
strutturale e sono dotati di rivestimento 
esterno a cappotto, in modo da assicurare 
un forte risparmio energetico e una eccel-
lente qualità di vita all’interno della casa. 
Inoltre, ogni struttura è dotata di impianti 
tecnologici integrati da utilizzare sia con 
il gas cittadino che con l’energia elettrica 
prodotta da pannelli fotovoltaici installati 
sul tetto” commenta Andrea Vignoli, re-
sponsabile dei lavori per la cooperativa.
L’intervento prevede la realizzazione di 
quattro unità di diverse dimensioni in-
serite nel grande fabbricato principale, 
�en�re i� fieni�e �o��i��ir� �nǯa�i�a�ione 
indipendente dotata di ampi spazi e nu-
merosi vani. In generale, tutte avranno a 
disposizione grandi spazi verdi privati. 
“Ci preme sottolineare come, nonostante 
questi fabbricati siano moderni dal punto 

di vista impiantistico, strutturale e funzio-
nale, restano armonicamente inseriti nel 
tipico contesto rurale della nostra campa-
gna faentina”.
Inoltre, ci sarà la possibilità di personaliz-
zare gli interni sia per quanto riguarda le 
rifini��re i��ian�i��i��eǡ ��e �er i �a�eria�i 

di pavimentazione e rivestimento, porte e 
�in�e��ia��reǡ a� fine �i �aran�ire a��ǯ��en�e 
fina�e �a �a��i�a �i�i�i�i�� e �er�ona�i��a-
zione della propria abitazione.
Per informazioni: 0546-620550, cmcf@
cmcf.it.

Andrea Voria
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AGRICOLTURA

La San Biagio chiude l’anno in positivo grazie 
ai serZizi diZersificati
Il presidente Ravaioli: “Siamo soddisfatti della gestione 2019, il settore abbattimenti è cresciuto del 30%. 
Ma agli agricoltori del territorio servono risposte e sostegno”
Il 2019 è stato un anno molto 
�i�fi�i�e �er �ǯa�ri�o���raǡ �a �a 
�oo�era�i�a �i �er�i�i a�ri�o�i 
�an �ia�io ° ri���i�a a� a��ron-
�ar�o �on �o�i�i��. ǲ� �a��ia�en-
�i ��i�a�i�iǡ �a �i�i�e a�ia�i�aǡ i 
�a��i �re��i �ei �ro�o��i �r���i-
�o�i e��i�i e a��re �ro��e�a�i��e 
�anno �o��i�o ��ra�en�e i� �e�-
�ore Ǧ ra��on�a �a�ri�io �a�aio-
�iǡ �re�i�en�e �i �an �ia�io Ǧ. �n 
��e��o ��a�ro �ra��a�i�oǡ �a 
no��ra �oo�era�i�a �a �or�a�o 
a�an�i i� �o���e��o �e��e �ro-
�rie a��i�i�� (�i�ne�o e �r���e�oǡ 
�o�i�en�o �erraǡ ��an�i�en�i 
e �on�i�a�ioniǡ �er�i�i a�ri�o�iȌ 
��i����an�o in �ar�i�o�are i� �er-
�i�io �e��i a��a��i�en�iǡ �re��i�-
�o �i ��a�i i� 30Ψǳ.
�on �ǯa�er��ra �e��a �en�ra�e a 
�io�a��e a ����iǡ in�a��iǡ i� �e-
�no a��a����o �a �ro�a�o �n �or-
�e �er�a�oǡ in ��i �an �ia�io �a 
a��er�a�o �a �ro�ria �re�en�a. 
ǲ�i �ia�o �o�a�i �i �na �a���i-
na �i��a�ri�e Ǧ ��ie�a i� �ire��ore 
�o�er�o �a��i Ǧǡ in �ra�o �i �ra-
��or�are �a �e�na in �e��i �in��i 

e re�o�ari. �a �a���ina a�i��e 
����a �ar�e aerea �e��a �ian�aǡ 
�o�o a�er �a��ia�o i� �ron�o �on 
�na �e�oia. �oi �i e��ra��ono �e 
ra�i�i �ra�ie a �n e��a�a�oreǡ 
�i �a��ano a� �a��io e �i o��iene 
�n �re�a�ina�o �eno �re�ia�o. 
�n ��e��o �o�o n���a �a ��re-
�a�oǡ �a�ori��ia�o a� �a��i�o 
�a �e�na e ri���ia�o a �on�ene-
re i �re��i �er ��i a�ri�o��oriǳ. 1 
�n �ro�e��o e�o���o e� e�fi�a�eǡ 
��e ren�e �an �ia�io a� �a��o �oi 
�e��i in �n �e��ore �o�e �a �e�-
no�o�ia �orre �e�o�i��i�a. ǲ�o�o 
�o��i �e�enni �aǡ ��i a�ri�o��o-
ri �r��ia�ano ra�i e �o��ie nei 
�a��i e �ene�ano �a �e�na �a ar-
�ere Ǧ �o��en�a �a��i Ǧǡ o���re 
�a �ian�a in�era �eni�a �a�ina�a 
e �an�a�a in �en�ra�i a �o���-
��ioneǡ �ro���en�o �o��e �eneri 
�a ��a��ire. ���i in�e�eǡ �on i� 
�i��a�oǡ a�i�en�ia�o �n �ro-
�e��o �i re���ero �oni�ora�oǡ 
fi��ra�o e �e�no�o�i�a�en�e a��ǯa-
�an��ar�iaǳ.
�ra i �er�i�i �io�a �n r�o�o in�e-
re��an�e an��e i� re���ero �e��e 

�o�a��reǣ ǲ�i �o�ere�o �i �na 
�a���ina ��e ra��o��ie �e �o�a-
��re �a� �erreno Ǧ an�i�i�a �a��i Ǧ. 
�o�¿ �o�re�o �an�enere �e ��o�e 
�i �on�eri�en�o a��e �en�ra�i e a�-
�or�i��are i� �o��o �e��e �a���ine 
an��e nei �e�i in�erna�iǡ �ornen-
�o �n �er�i�io ��n��a�e ai �o�i e 
ai��an�o ne� �on�e��o a �on�ene-
re �e �a�a��ie ��n�ine �� ����e �e 
��e�i e �a �a��erio�i nei �i�iǳ. 
�no ��enario �o���e��oǡ in�o�-
�aǡ in ��i �a �an �ia�io �a �a���o 

��o�er�i �on e�fi�a�ia. ǲ�iran�o 
�e �o��eǡ �o��ia�o �ir�i �o�-
�i��a��i �e��a �e��ione ʹ019 Ǧ ri-
�e�a i� �re�i�en�e Ǧ. ��i��ere�o 
�ǯanno in �o�i�i�oǡ �on �na �ro-
��e��i�a e�ono�i�a ��e �i �a��ia 
�ran��i��iǣ �eri�o �e��a ��ra�e�ia 
�i �i�er�ifi�are i �er�i�iǡ ��e �i �a 
�i n�o�o �re�ia�o. �e�i�an�o�i 
a �iî a��i�i��ǡ in�a��iǡ ��an�o �na 
�i e��e en�ra in �ri�i �o��ia�o in-
�i�i��arne �nǯa��ra �iî in �a���e 
e �on�en�rar�i �� �i e��a. ����a-

�ia Ǧ �on����e Ǧ �n a��en�o �o�¿ 
e�e�a�o �ei �er�i�i �e�a�i a��ǯe��ir-
�o ° �n �e�na�e �i a��ar�e �er 
�ǯa�ri�o���ra. �an�iǡ �ro��i a�ri-
�o��ori �anno �e�i�o �i a��a��ere 
i �oro �r���e�iǣ ��e��a e�i�en�a 
�i ra��on�a an�ora �na �o��a �a 
�ran�e �i�fi�o��� ��e ��a �i�en�o 
i� �o��ar�oǡ �er ��i �ia�oǡ �o�e 
����iǡ in a��e�a �i ri��o��e �on-
�re�e e �i �o��e�no ai �an�i ��e 
�anno ���i�o �anni.ǳ

Marco Guardanti
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EVENTI

Grande successo per la tradizionale
Festa del latte
La Centrale del Latte di Cesena festeggia 60 anni con un evento ricco di degustazioni, 
spettacoli e musica che richiama 8mila visitatori

Oltre 8mila visitatori, 250 litri 
di latte degustati, 1.600 assaggi 
di formaggi e più di 2.500 gelati 
venduti, tra gelati soft e Gelati 
di Romagna: ecco i numeri della 
14esima edizione della Festa del 
Latte, organizzata dalla Centrale 
del Latte di Cesena nella giornata 
di domenica 13 ottobre a Pieve-
sistina. Il tradizionale appunta-
mento ha assunto un ruolo ancor 
più di rilievo vista la concomi-
tanza con i festeggiamenti per il 
60° compleanno della coopera-
tiva casearia, che quest’anno ha 
anche inaugurato lo stabilimento 
per la stagionatura dei formaggi 
freschi e semi-stagionati, dopo 
quello dedicato alla produzione 
di gelato aperto nel 2018. 
Fulcro della Festa, come sempre, 
i prodotti caseari della Centrale 
del Latte, che ha presentato in an-
teprima il nuovo gusto di Gelato 
senza lattosio “Panna e Fragola”, 
che va a completare la gamma dei 
prodotti senza lattosio in com-
mercio e si aggiunge ai nuovi for-
maggi presentati durante l’anno: 
lo stagionato “Sole di Romagna”, il 
“Pecorino Romagnolo” e la “Deli-

zia di Capra Romagnola”. Accanto 
a essi, alla Festa hanno trionfato 
i formaggi della tradizione (come 
Squacquarone, Fiocco di latte e 
Bucciato) per un totale di quasi 
6 quintali di formaggio utilizzati, 
impiegati anche per preparare i 
piatti della tradizione romagnola 
poi venduti agli stand. L’intero in-
casso ottenuto verrà devoluto in 
�enefi�en�a a �arie a��o�ia�ioni 
del territorio: Acistom, Arci, Arrt, 
Ail, Avis, Ior e Isal.
Come nella migliore trazione 
romagnola, al buon cibo si è ac-
compagnata buona musica e tan-
to spettacolo, grazie alla storica 
Orchestra Casadei e al talento 
di ballerini e sciucaren. Per i più 
piccoli erano presenti attività 
ludiche e didattiche, come il La-
boratorio di Piadina romagnola, 
e �na �a��a area �on �onfia�i�i 
e giochi storici in legno. Spazio 
anche alla presentazione del li-
bro commemorativo “Una storia 
che sa di buono”, che racconta i 
60 anni di attività della Centrale 
del Latte e raccoglie le parole e 
i volti delle persone che l’hanno 
�i����a. �nfineǡ i� �o�en�o �or�e 

più atteso: il taglio di una grande 
torta celebrativa.
“I legami con il territorio e le tra-
dizioni sono molto importanti 
per la Centrale del Latte - com-
mentano il Presidente Renzo 
Bagnolini e il Direttore Daniele 
Bazzocchi - e siamo lieti di aver-
ne vissuto una testimonianza 
così importante in questa Festa, 
con tantissime persone che han-
no partecipato e mostrato il loro 
gradimento per i nostri prodotti. 
A tutte loro va la nostra gratitu-
dine e il nostro impegno, come 
da tradizione, a utilizzare solo 
latte genuino a provenienza ga-
rantita, prodotto da allevamenti 
�er�ifi�a�i �e� �ene��ereǡ �a ����i 
i soci allevatori nel territorio tra 
Forli-Cesena, Ravenna, Ferrara e 
Rimini. Con questa tracciabilità, 
che dalle nostre tavole risale sino 
alla stalla di produzione, Centrale 
del Latte promuove lo stile sano 
ed etico del km0, accorciando le 
distanze tra produttore e con-
sumatore, abbattendo l’impatto 
ambientale e le emissioni di in-
quinamento”.

Marco Guardanti

..............................................................................

I formaggi gustati alla festa ammontano a 
quasi 6 quintali, tra cui: 180 kg di Squacquerone, 
180 kg di Fiocco di latte, 50 kg di Bucciato, 
60 Kg di Pecorino romagnolo, 60 kg di Sole 
Romagna e 50 kg di Delizia di capra
..........................................................



5YaPitɦ, affi dabiPitɦ ed esperien^a per proteKKere i beni 
e Pe persone a cYi teniaQo di piɼ� percLɯ riZoPKersi 
aKPi speciaPisti dePPa coopera^ione

Spazio a cura di ASSICOFRA - SAF - OMNIA

Cooperative, soci e famiglie che fanno parte del 
sistema di Confcooperative Ravenna-Rimini pos�
sono contare sYPPa professionaPitɦ e Pa pecYPiare 
esperien^a dePPe societɦ Assicofra, Omnia e Saf, 
a garanzia della loro protezione, della loro sicu-
rezza e dei propri risparmi.

0e tre aKen^ie, dislocate nei territori più rilevan-
ti dell’Unione territoriale, Ravenna (Saf), Rimi-
ni (Omnia) e Faenza (Assicofra), Lanno decenni 
di esperien^a aPPe spaPPe neP settore assicYratiZo, 
sono speciaPi^^ate in coopera^ione e coPPaborano 
con Pe priQarie coQpaKnie assicYratiZe itaPiane ed 

estere, per offrire serZi^i e proposte di aPta UYaPitɦ 
a pre^^i ZantaKKiosi e conZen^ionati.
0ŭatten^ione aPPa persona e Yna forte e radicata ter�
ritoriaPitɦ sono presenti nePPa Qission di tYtte e tre 
Pe societɦ, a diQostra^ione dePPo spirito cooperati�
Zo cLe Pe caratteri^^a.

0e tipoPoKie di serZi^i e prodotti cLe Pe aKen^ie of�
frono spa^iano in diZersi settori e aQbiti di riferi�
Qento� da ciɷ cLe pYɷ interessare Pa sinKoPa per�
sona, a UYePPo cLe riKYarda Pa faQiKPia, per finire 
con Pŭa^ienda e Pa saPZaKYardia deP proprio reddito 
e PaZoro. Nello specifico le agenzie offrono: assi-

curazioni per le imprese (cooperative e non) per 
proteggere gli affari, i beni e gli amministratori; 
assicurazioni per le persone per la salvaguardia 
della propria famiglia, della casa, del proprio fu-
turo, per l’assistenza e la previdenza sanitaria, 
per la gestione dei propri risparmi; assicurazioni 
per i beni di proprietà e i mezzi di trasporto.
%ssicofra, 7af e 3Qnia sono inoPtre disponibiPi nePPŭoffrire 
consYPen^a ancLe sYi contratti in corso e a riceZere tYtte 
Pe cooperatiZe e i soci non ancora assicYrati con Poro per 
Yn confronto sYPPe diZerse e conZenienti possibiPitɦ.

SAF

Saf srl di Ravenna fin dal 1985 è aderente 
a Confcooperative e si occupa di fornire 
consulenza e assistenza ai propri clienti 
in merito ai prodotti assicurativi più ido-
nei alle singole esigenze. 
-n particoPari offre nYQerose soPY^ioni as�
sicYratiZe sia per Pe persone fisicLe cLe 
per societɦ 'ooperatiZe e non. 
0ŭaKen^ia, aP fine di rendere piɼ coQpPeto 
taPe serZi^io, si aZZaPe dePPa coPPabora^ione 
di nYQerose coQpaKnie assicYratiZe.

Saf si trova a Ravenna in via Francesco 
Negri, 20 e a Lugo in Via Mazzini 144.

Per maggiori informazioni 0544 33860 |
safassicurazioni@tin.it | 
www.assicurazionisaf.it

ASSICOFRA
Assicofra è una società plurimandataria di consulenza as-
sicurativa del GRUPPO COFRA cLe opera neP coQprensorio 
faentino daP ����. %ssicofra propone soPY^ioni assicYratiZe 
dedicate aPPa persona, aPPŭiQpresa coQQerciaPe, aPPŭa^ienda 
aKricoPa, aPPa 'ooperatiZa. 
- nostri pYnti di for^a sono professionalità ed esperienza, 
proponendo soPY^ioni assicYratiZe �con diZerse coQpaKnie
 
cLe QeKPio si adattano aPPe necessitɦ dei soci�cPienti, offren�
do cosɲ Ynŭassicurazione su misura. 
9no dei nostri obiettiZi ɮ UYePPo di essere presenti sYP territo�
rio in Qaniera capiPPare, per fornire serZi^i assicYratiZi ƥ es�
sibiPi e capaci di soddisfare oKni esiKen^a per Pa sicYre^^a 
dePPa casa, dePPa faQiKPia, dePPŭa^ienda e dePPa saPYte.

%ssicofra ɮ presente a�
• Faenza in :ia :oPta ��
• Castel Bolognese in :ia )QiPia -nterna ���
• Brisighella in :ia 4orta *iorentina �
• Modigliana in :ia (on +ioZanni :eritɦ �

Per informazioni: 0546 621641 | www.assicofra.it

Omnia Assicurazioni nasce nel 
1998 come agenzia specialistica 
per la cooperazione e nel tempo 
si trasforma in una realtà multi-
service. 
6icerca soPY^ioni assicYratiZe per 
Pe 'ooperatiZe e per i soci, offrendo 
proposte dedicate per prote^ione 
deP bYsiness, Kestione dePPa PiUYidi�
tɦ e prote^ione dePPa faQiKPia.
0ŭaKen^ia ɮ corner di Cooperutenti a 
6iQini, doZe ɮ possibiPe anaPi^^are i 
costi delle utenze � sia doQesticLe 
cLe a^iendaPi � con consYPente de�
dicato, dando inoPtre Pa possibiPitɦ 
di aderire a Yn net[orO di esercizi 
convenzionati.  
%ttenta aPPŭinnoZa^ione, 3Qnia si 
propone ancLe per soPY^ioni di no-
leggio a lungo termine in aPterna�

tiZa aPPŭacUYisto di Qe^^i priZati o 
a^iendaPi anche attrezzati per per-
sone con disabilità.
La fi ducia e la specializzazione
rappresentano i ZaPori cardine di 
3Qnia� Yna base soPida e fonda�
QentaPe da perseKYire pYntando 
sY anaPisi personaPi^^ate e ascoPto 
dePPe necessitɦ dei cPienti.

Omnia Assicurazioni è a Rimini in 
via Caduti di Marzabotto, 38.

Per informazioni 0541 791660 | 
omnia@confcooperative.it

OMNIA

Scopri le proposte 
di Assicofra, Saf e Omnia
riservate ai soci delle Cooperative 
per la protezione della casa.

C’è tempo fino al 31 dicembre.
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DISABILITÀ

A Villa Verucchio La Goccia 
si dota anche del nuovo Centro 
socio-occupazionale
“Il nostro obiettivo è proporre attività che siano in grado di promuovere
il benessere fisico dei ragazzi ma anche di potenziarne le autonomie”

San Leo: la cooperativa di comunità Fer-Menti
Leontine cresce grazie all’aiuto di soci e cittadini

NUOVE IDEE

Il consiglio di amministrazione della cooperativa di comunità Fer-Menti Leontine. Il presidente 
Marco Angeloni sullo stato dell’arte del nuovo progetto che coinvolge il paese di San Leo: “Al 
momento stiamo lavorando su tre fronti: la ristrutturazione della sede, il logo della cooperativa 
e la riapertura del forno di paese”.

La cooperativa sociale La Goccia, che si 
occupa di assistenza e inserimento la-
vorativo di persone con disabilità o in 
situazione di svantaggio, nasce nel 1978 
a Villa Verucchio. L’idea di partenza, che 
si è sviluppata all’interno di un gruppo di 
giovani del paese, è stata quella di creare 
un luogo di integrazione e lavoro aperto 
a tutti.
In oltre 40 anni di operatività sul territo-
rio la cooperativa è cresciuta dando vita 
a un Centro socio-riabilitativo diurno, 
�nǯ��fi�ina �e��ani�a eǡ �a� �ri�o o��o-
bre 2019, a un nuovo Centro socio-occu-
pazionale intitolato in memoria di Leo 
Ferrini. La Goccia rappresenta 90 soci e 
si avvale del lavoro di 25 dipendenti e 
di numerosi volontari: “Tra questi - rac-
conta Valentina Cenni, coordinatrice del 
centro diurno - ci sono, ad esempio, le 
cuoche volontarie che, ogni giorno a tur-
noǡ a�fian�ano �a ��o�a �e� �en�ro �i�rno 
nella preparazione dei pasti. Inoltre sono 
sempre i volontari ad occuparsi della 
manutenzione della nostra sede e del 
giardino”.

Il Centro socio riabilitativo diurno
Si tratta di una struttura accreditata che 
��Ö a��o��iere fino a ʹ5 �er�one �i e�� 
compresa tra i 18 e i 65 anni. È aperto 
dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 16.30 
e, al momento, ospita 15 persone di cui 
13 in accreditamento e 2 tramite inseri-
mento privato. Al momento dell’arrivo al 
centro gli utenti, che possono anche usu-
fruire del servizio di trasporto dal domi-
cilio messo a disposizione dalla stessa 
cooperativa, vengono coinvolti in attività  
di carattere motorio, creativo, espressi-
vo e occupazionale: “Il nostro obiettivo 
- prosegue la coordinatrice del centro 
- è proporre attività che siano in grado 
di promuovere o mantenere il benessere 
fi�i�o �ei ra�a��i �a an��e �o�en�iarne 
le autonomie e aiutarli a sviluppare un’i-
dentità positiva che li supporti nell’inte-

grazione con la comunità. Per questo mo-
tivo - prosegue - promuoviamo spesso 
delle uscite per far sentire la nostra pre-
senza sul territorio. Abbiamo un ottimo 
rapporto con l’amministrazione comu-
nale e cerchiamo di essere coinvolti dalle 
scuole del paese con laboratori artistici, 
utili strumenti per favorire una cultura 
del rispetto e della valorizzazione delle 
differenze”.
La programmazione quotidiana delle 
a��i�i�� e �ǯa�fian�a�en�o a��i o��i�i �e� 
�en�ro �i�rno ° a�fi�a�a a 7 o�era�ori �ra 
educatori e Oss.

�ǯ��fi�i�� �e����i��
Rappresenta il settore B della coopera-
tiva, ossia l’area dell’attività di produ-
zione e di inserimento lavorativo. Per 
i �on�a��i �iî �e���i�iǡ �ǯo�fi�ina �i a�-
vale della collaborazione degli ospiti del 
Centro diurno e Cso adiacente (Settore A 
della cooperativa - servizi alla persona), 
in conformità all’obiettivo espresso nello 
Statuto. La Goccia è stata la prima coo-
perativa a offrire questo tipo di attività 
in Valmarecchia e una delle prime della 

provincia di Rimini: grazie alla sua par-
ticolarità supporta le aziende nell’assol-
vimento degli obblighi di assunzione di 
persone con disabilità tramite la stipula 
�i a��or�i (ar�. ʹʹ �.�. 17/ʹ005Ȍ. �ǯ��fi�i-
na meccanica ha a disposizione impianti 
��e �on�en�ono �i �i�er�ifi�are �e �a�ora-
zioni su ferro, alluminio e ottone e, grazie 
alla collaborazione con partner esterni, 
��Ö �ornire �ro�o��i fini�i e �o���e�i �i 
trattamenti quali brunitura, zincatura, 
verniciatura, nichelatura, cromatura, 
tempra e carbonitura. Al momento conta 
14 dipendenti di cui 3 appartenenti alle 
categorie protette e due borse lavoro. 

Il Centro Socio-Occupazionale
Questo nuovo servizio, avviato il primo 
ottobre scorso e intitolato in memo-
ria di Leo Ferrini, si aggiunge a quanto 
la cooperativa già fa per l’assistenza e 
l’inserimento lavorativo di persone con 
disabilità o in situazione di svantaggio. 
È aperto a un massimo di 10 ospiti e si 
propone di sostenere e promuovere il 
diritto al lavoro e all’inclusione sociale. 
Si tratta di un centro accreditato la cui 
attività prevalente, quella occupazionale, 
dipenderà dalle commesse di ditte ester-
ne ma anche da quelle provenienti dalla 
��e��a ��fi�ina �e��ani�a �e��a �oo�era-
tiva. “Oltre alla capacitazione - conclude 
Cenni - si lavora anche sulla promozione 
della socializzazione e dell’integrazione 
sul territorio”.

Mabel AltiniLa sede della cooperativa sociale La Goccia di Villa Verucchi (RN)
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SOCIALE

È nato il Gruppo 
Disabilità Faenza

Anche quest’anno a Bagnacavallo si 
terrà “Voglio fare l’apicoltore”, il cor-
so per giovani apicoltori e perso-
ne interessate a scoprire que-
sto mestiere. Le sette lezioni 
teoriche si terranno a partire 
da metà novembre, con ca-
denza settimanale o quin-
dicinale. Seguiranno due 
lezioni pratiche in apiario, in 
programma per la prossima 
primavera.
L’iniziativa è a cura dell’Ara, 
l’Associazione romagnola api-
coltori di Bagnacavallo: una coo-
perativa a cui aderiscono circa 400 
apicoltori della Romagna e delle zone 
limitrofe, per un totale di circa 20mila 
alveari dislocati sul territorio nazionale. 
Il corso è una risposta diretta a un interesse crescente, quello per l’api-
coltura, che negli ultimi anni va incontrando sempre più proseliti. Vari i 
motivi: la crisi economica che spinge a trovare nuove occupazioni, l’at-
trattiva di una attività green a diretto contatto con l’ambiente, la curiosità 
nei confronti di un mondo ammaliante come quello delle api e, soprat-
tutto, il desiderio di produrre un alimento, il miele, sano, naturale e dalle 
innumerevoli proprietà. 
Per info e prenotazioni del corso è possibile chiamare lo 0545 61091 o il 
348 3358240 oppure scrivere una mail a info@arapicoltori.com. (l.r.)

INIZIATIVE

Torna “Voglio fare l’apicoltore”, 
il corso organizzato da Ara

BagnacavalloDall’unione di sei realtà operanti sul terri-
torio faentino a sostegno della disabilità è 
nato in queste settimane il Gruppo Disabili-
tà Faenza, una nuova realtà che si propone 
di promuovere azioni di inclusione sociale e 
sensibilizzazione. 
Il Gruppo, che unisce le associazioni A Mani 
Libere, Anmic, Grd, Asp Romagna Faentina, 
Autismo Faenza e Anffas, ha cominciato le 
proprie attività con una campagna fondi che, 
nel mese di ottobre, ha visto il lancio di “Per 
fare un albero”, il calendario 2020 che pro-
muove i diritti delle persone con disabilità. 

Inoltre, sempre in ottobre, è stata promossa 
�na �o��ra �o�o�rafi�a �on i� �a����a�e �er 
la realizzazione del calendario presso la Gal-
leria d’Arte Ronchini e anche un’asta delle 
opere del ciclo “Ceramiche da mangiare” di 
Gianfranco Morini detto il Moro.
La raccolta fondi è a sostegno dei progetti “La 
Bottega della Loggetta”, un negozio di pro-
�o��i �io�o�i�i e a �� 0 ��e �e�e �ro�a�oni��i 
attivi alcuni giovani con disabilità intellettiva 
e “La Chiocciola”, un progetto per bimbi e ra-
gazzi con autismo da 0 a 35 anni destinato a 
stimolare l’apprendimento delle autonomie 
e abilità sociali.
Per informazioni gruppodisabilitafaenza.it. 
Per donazioni associazione Genitori ragazzi 
down Faenza, conto corrente dedicato Grup-
po disalbilità Faenza Iban: IT59 P030 6909 
6061 0000 0163 319. (m.a.)

AMBIENTE

Raccolta differenziata, il progetto 
riciclandino premia le scuole
del territorio con 73mila euro
250 scuole partecipanti, che si sono aggiu-
dicata un totale di 73mila euro da investi-
re �er fini �i�a��i�i e o��re 3.700 ri��e �i 
carta riciclata: questi i numeri dell’ottava 
edizione di Riciclandino, il progetto che 
promuove la raccolta differenziata tra gli 
studenti e le famiglie, ideato dal Comune di 
Ravenna e sviluppato in maniera congiun-
ta con il Gruppo Hera, in collaborazione 
con i Comuni della Bassa Romagna, Cervia, 
Russi, Atersir e Legambiente. 
L’iniziativa, aperta a tutte le scuole del ter-
ritorio, dall’infanzia alle superiori, assegna 
un apposito codice a barre a ogni istituto, 

che poi viene riprodotto su speciali tessere 
distribuite a ciascun alunno. Ogni volta che 
i ragazzi e i genitori si recano alle stazioni 
e�o�o�i��e �or�an�o �ei rifi��iǡ �e �e��ere �i 
Riciclandino generano i corrispettivi incen-
tivi economici da destinare agli istituti sco-
lastici di appartenenza (oltre che in sconti 
in bolletta per le famiglie), secondo un re-
�o�a�en�o ��e�ifi�o �er o�ni �o��ne ��e 
aderisce all’iniziativa.
Nell’anno scolastico 2018-2019, grazie a 
Riciclandino, in Bassa Romagna le fami-
��ie �anno �on�eri�o 133�i�a ��i�i �i rifi��i 
differenziati, 18.300 chili nella sola Lugo. 

Tra gli esempi più virtuosi, i piccoli alunni 
della scuola dell’infanzia “Villa Savoia” di 
Glorie di Bagnacavallo hanno differenzia-
�o o��re 10�i�a ��i�i �i rifi��iǡ a��i��i�an-
dosi ben 1.340 euro di incentivi.

Nei prossimi giorni gli amministratori dei 
Comuni continueranno a distribuire gli 
assegni alle scuole, promuovendo la par-
tecipazione alla nuova edizione del pro-
getto. (m.g.)

La consegna dell’assegno alla scuola elementare Codazzi di Lugo
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Venerdì 29 novembre ore 18.30 
apertura stand gastronomico 
e pi^^eria, speciaPitɦ fi orentina 
di scottona / ore 20.30 Luca & 
Sara piano bar / Sabato 30 ore 
18.30 stand gastronomico / ore 
20.30 Etilisti Noti in concerto / 
Domenica 1 dicembre ore 9 
Santa Messa / ore 12 pranzo 
/ ore 17.30 cena / ore 20.30 Le 
Panche di legno in concerto / 
Lunedì 2 ore 20 serata della Pa-
ella / ore 20.30 spettacolo “Ri-
sate con Sgabanaza”, canzoni 
di Veris Giannetti ed esibizioni 
di ballo con Sauro e Alice.  

Programma

Sant’Andrea festeggia a tavola 

La salvaguardia del gioco del Zachegn verso
il riconoscimento delle “buone pratiche” Unesco

Le celebrazioni del Patrono dal 29 novembre al 2 dicembre, tra musica, cucina e tradizione
Torna, nella campagna di Faenza a Sant’An-
drea, dal 29 novembre al 2 dicembre, la fe-
sta del patrono alla quale “b’sogna andê’j 
parchè us magna ben”. È da sempre questo 
i� �o��o �e� ��n�o fine �e��i�ana �i �e��a ��e 
scandisce la ricorrenza patronale, occasio-

ne che si rinnova per mettere alla prova la 
rinomata ospitalità dei santandreesi, che 
va di pari passo con l’abilità culinaria del-
le “azdore”, depositarie di ogni segreto dei 
menu casalinghi, che stuzzicano l’appetito 
dei buongustai e la curiosità dei visitatori. 

I primi sono rigo-
rosamente tirati al 
matterello e impre-
ziositi dai saporiti 
condimenti della 
tradizione roma-
gnola, che si abbina-
no ai vini scelti del 
territorio.
Ormai tipica della 
sagra è poi la pizza 
tirata sottile, cotta 
nei due forni a le-
gna, arricchita da 
ingredienti di otti-

ma qualità. Non mancheranno i dolci della 
tradizione per far rivivere in tavola lo spi-
rito dei “giorni della festa grossa”. Mostre 
e spettacoli rallegreranno le quattro serate 
di festa.
Temi gastronomici in primo piano venerdì e 
��ne�¿ǡ �on �a ������en�a fioren�ina �i ��o��oǦ
na la prima sera, mentre lunedì i piatti si ri-
empiranno di gustosa paella di pesce (preno-
tazioni allo 0546 46006). Ma le prelibatezze 
gastronomiche non si esauriscono qui: ogni 
sera sarà possibile gustare pizza, pasta ripie-
na, carne alla griglia, piè freta, gobbio fritto, il 
piattone d’autunno e molto altro. Domenica 
ʹ5 in �ae�e �i �e��e��iaǡ fin �a� �a��inoǡ i� 
“santandreese  lontano”,  con  la messa alle  
ore 9 e lo stand gastronomico aperto a pran-
zo, mentre la cena partirà alle 17.30. 
Info 0546 46006 Circolo Anspi, tutte le sere 
dalle 20.30, e su Facebook alla pagina “S. 
Andrea in Festa”.

La salvaguardia del tradizionale gioco ro-
magnolo del Zachegn, quello praticato con il 
lancio dei mattoni a mò di bocce, si candida 
a entrare nel “Registro delle buone pratiche 
Unesco”, con l’obiettivo di far ottenere al 
gioco il riconoscimento di “Bene immate-
riale dell’Umanità”. 
Un passo importantissimo in questo senso 
è stato compiuto lo scorso 15 settembre, a 
Verona, dov’era in corso il Festival interna-
zionale dei giochi di strada Tocatì, al quale 
hanno partecipato decine di referenti delle 
comunità ludiche italiane e rappresentanti 
della rete europea dei giochi antichi (Aejest) 
provenienti da Belgio, Cipro, Croazia e Fran-
cia. 
Il festival Tocatì è nato a Verona nel 2000, 
con il focus sui giochi della tradizione in via 
di estinzione e la fondazione dell’Associazio-
ne Giochi Antichi (Aga), che in breve tempo 
ha stretto legami internazionali facendo sì 
che Tocatì, nel 2016, ottenesse il patrocinio 
dell’Unesco in quanto “bella occasione per 
sensibilizzare il pubblico al patrimonio cul-
turale immateriale”. 
Nel 2017, sempre a Verona, è stato elabo-
rato un protocollo per la nascita di una rete 
italiana per la salvaguardia di giochi e sport 
alla quale, per l’area romagnola, ha aderito 

come referente il Comitato Feste e Sagre, 
consorzio con base a Faenza che raggruppa 
oltre trenta associazioni del territorio che si 
dedicano volontaristicamente all’organizza-
zione di sagre ed eventi ludici di comunità. 
Fra le attività con le quali le associazioni del 
Comitato si sono sempre distinte c’è anche 
la salvaguardia e la riproposizione dei giochi 
antichi, primo fra tutti il Zachegn, del quale 
viene anche organizzato un campionato a 

tappe fra le varie feste. “I contatti con gli 
organizzatori del Tocatì risalgono a 7-8 anni 
fa - spiega Imerio Calderoni, coordinatore 
del Comitato Feste e Sagre -. Ci conoscem-
mo alla Festa di Primavera a Pieve Cesato 
e non ebbero dubbi sul fatto che il Zachegn
andasse assolutamente inserito nella loro 
mostra permanente sui giochi antichi, oltre 
che considerato fra i giochi meritevoli di ri-
conoscimento e salvaguardia adeguata”. 

All’incontro dello scorso 15 settembre a 
Verona ha partecipato anche Calderoni, in 
rappresentanza del Comitato e dell’area 
romagnola, e in quella giornata è stato per-
fezionato il progetto di candidatura di To-
catì - e dei giochi salvaguardati dalla rete 
nazionale - al registro delle buone pratiche 
Unesco, poiché il festival ha promosso “un’i-
nedita visione del gioco tradizionale come 
patrimonio delle comunità”. 
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CURIOSITÀ

Il folklore di San Martino, dalle castagne 
alla “Fiera dei becchi”
L’11 novembre, giorno di San 
Martino, rappresenta una delle 
�a�e �iî �i�nifi�a�i�e �e� �a�en�a-
rio �o�o�are. �e��ǯan�i�o �on�o 
�e��i�o ��e��o �iorno ra��re�en-
�a�a �a ��i���ra �e� �erio�o �i 
�a�o�annoǡ ��e �eni�a �e��e�-
�ia�o �er �na �e�ina �i �iorni a 
�ar�ire �a��a �e��a �i ��ni��an�i. 

iorno �i �a��a��ioǡ ��n��eǡ �ra 
i� �e���io e i� n�o�o anno in �na 
����i�i�ione �e��ora�e ��e non 
�a �iî ri��on�ro ne��a �����ra 
��fi�ia�eǡ �a ��e ° ����ora �i�aǡ 
a �i��e��o �ei �i��enni �ra��or�iǡ 
in ��e��a �on�a�ina. �n�ora o��i 
in�a��i �an �ar�ino ° �on�i�era-
to il giorno di inizio dell’annata 
a�raria. �n �e��o in ��e��a �a�a 
�i rinno�a�ano i �on�ra��i �o�oni-
�i in �a��a�na e ��e��i �i a�fi��o 
in �i���. Par Sa’ Marten u s sbaga-
ja Ǯ� �an �ar�ino �i �ra��o�aǯǣ �i 
�ari�a�ano �e �a��eri�ie ��� �ar-
ro e �i �i �e��e�a in �ia��io �er 
ra��i�n�ere �a n�o�a �a��oria o �a 
n�o�a �a�a. ��ri�e ��i�io �i��iro�i 
in �o�a�na (19ʹ4Ȍǣ ǲ
ran �i�or-
�ine in ��e� �iornoǡ ��e�ia��en�e 
in �i���Ǩ �i rinno�ano i fi��i �e��e 
�a�eǡ e �er �ǯo��a�ione ° ����o �n 
�ia �ai �i �arri �i o�ni �or�a �ari-
��i �i �a��eri�ieǡ �i in���en�iǡ 
�i ����o �iÖ ��e �or�a i� �a�ri�o-
nio �o�i�e �e��a �a�aǳ.

�ei �ro�er�i �an �ar�ino ° in�i�-
solubilmente legato al vino nuo-
�o e ai �r���i �i ��a�ione �o�e �e 
�a��a�ne e �e ne��o�eǣ Par Sân 
Marten / u s imbariêga i grend 
e i znen. Ǯ� �an �ar�ino �i ��ria-
�ano i �ran�i e i �i��iniǯ. Par Sân 
Marten / nèspul e bon ven. Ǯ� �an 
Martino, nespole e buon vino’. 
Par Sân Marten / castâgn e ven. 
Ǯ� �an �ar�ino �a��a�ne e �inoǯ.
�a �e��en�a �e� �an�o �e��o�o 
��e �i�i�e i� ��o �an�e��o �o� 
�o�eroǡ o��enen�o in �a��io �i 
��e��ǯa��o �i �ari�� �na �e���r 
�re�e �aren�e�i �i �e��o �i�eǡ ° 
ben viva nella nostra tradizione 
�o�o�areǣ L’istê d Sân Marten / la 
dura tri dè e un bisinen. ‘L’estate 
di San Martino dura tre giorni e 
�n �o��e��inoǯ.  �a ° �o�o �n �i�-
�o�o in�er�a��o in �n �erio�o �a-
ra��eri��a�o �ai �ri�i �re��iǣ Par 
Sân Marten / u s avstes i grend e 
i znen. Ǯ� �an �ar�ino �i �e��ono 
(�o�ronoȌ i �ran�i e i �i��iniǯ. 
� i �e���i (�io° i Ǯ�a�roniǯȌǫ �i �a 
��e �ar Sân Marten, volta e źira, 
/ tott i bécch i va a la fira  ‘a San 
�ar�inoǡ �o��a e �iraǡ ����i i �or-
n��i �anno a��a fieraǯ e ��e int 
l’andêda e int l’artóran / i s in-
gavâgna tra al côran ‘all’andata 
e al ritorno si impigliano nelle 
�ornaǯ. 

�i �ra��a an��e ��i �i �na ��an-
�a ��e a��on�a �e ��e ra�i�i ne��a 
�ra�i�ione �e��i�a. �i�or�ano �a�-
�ini e �e��o�i ne� �oro �a�en�ario 
e �o���ore in �o�a�na ��eǣ ǲ�n 
��e��a no��e in �o�a�na (�o�e 
�a �a�ri�e e�no�����ra�e �e��i�a ° 
i��or�an�eȌ i �e���iǡ �io° i �ari�i 
�ra�i�iǡ �eni�ano ��ia�a�i ��oriǡ a 
�ran �o�eǡ �a ��r�e �i ra�a��iǡ a� 
��ono �i �orni e �i ��r��en�i a 
�er����ioneǢ e �e�on�o �ǯi��a-
�ina�ione �o�o�areǡ �i re�a�ano 
Ǯa��a fieraǯǡ �io° a� �n ��o�o �i 
ra��no no���rno �a� ��a�eǡ �er 
tornare alle proprie abitazioni, 
�orre�ano ne��a no��e �ra��a�i e 
�a��ia�iǡ i��i��ian�o�i �a��er-
����o �on �e �ornaǳ.
�n �na �o�ie�� �i �ran�i �a��ia-
�ori e �i �a�oro�i ��errieri �o�e 
��e��a �e��i�a �o�e�a e��ere ri-
�en��a �o��a �ra�e i� �ar�i �ra�ire 
�a��a �ro�ria �onna. �er ��e��oǡ 
in o��a�ione �e��ǯanno n�o�oǡ i 
�ari�i �a��e �o��i in�e�e�i �eni-
�ano ��a��ia�i ri��a��en�e �a��e 
�oro �a�e e in�e��i�i nei �o���i �a 
�na ��r�a �i �a��ia�ori �o�e �e �i 
�ra��a��e �i �n �ran�o �i �er�i o 
�a�roni. �a ��e��o an�i�o ri��a�e 
�are��ero na�i i �er�ini Ǯ�orn��oǯ 
e Ǯ�e��oǯǡ en�ra�i ne��ǯ��o �er in�i-
�are i �ari�i �ra�i�i.

Gilberto Casadio

Martino, nato in Pannonia 
(l’odierna Ungheria) intorno 
al 316,  fu soldato della guar-
dia imperiale romana e servì 
gli imperatori soprattutto in 
Francia. Leggenda vuole che, 
vedendo egli un giorno un 
vecchio mendicante semi-
nudo, tagliasse con la spada 
il proprio mantello e ne des-
se la metà al povero perché 
potesse coprirsi. Congedato 
dall’esercito si consacrò alla 
vita religiosa. Dal 371, ordina-
to vescovo di Tours, si dedicò 
soprattutto alla evangelizza-
zione delle campagne. Morì l’8 
novembre del 397 e fu sepolto 
a Tours l’11 successivo, data 
cLe ɮ riQasta fissa per Pa sYa 
commemorazione. 
La reliquia del suo mantello 
(cappa in latino) fu oggetto di 
grande venerazione e la chie-
setta che la costudiva venne 
chiamata ‘cappella’, un nome 
poi esteso aP siKnificato Kene-
rico di edificio di cYPto di pic-
cole dimensioni. 
La devozione a San Marti-
no si diffuse soprattutto in 
Francia, ma anche da noi. A 

Ravenna, la chiesa che oggi 
porta il nome di Sant’Apolli-
nare Nuovo, eretta dal re goto 
Teoderico e in origine dedica-
ta al culto ariano, fu in seguito 
riconsacrata e dedicata a San 
Martino. Nella celebre deco-
razione a mosaico (metà del 
VI secolo) con la teoria delle 
sante e dei santi, in testa a 
quest’ultimi, che procedono 
in solenne processione verso 
il Cristo, c’è proprio San Mar-
tino. 
In virtù di quanto operato nel-
la sua vita, il nostro santo fu 
eletto patrono dei soldati, dei 
mendicanti e in genere dei 
viandanti. È per questo motivo 
cLe, fin daPPŭepoca QedieZaPe, 
sorsero lungo le vie numerose 
cappelle dedicate al santo, at-
torno alle quali si svilupparono 
poi piccole borgate tuttora esi-
stenti. Solo in  Romagna se ne 
trovano circa una trentina fra 
le quali ricordiamo San Mar-
tino in Villafranca e San Mar-
tino in Strada, nel forlivese, e 
san Martino in Gattara nella 
valle del Lamone.

 a cura di Gilberto Casadio

L’angolo del dialetto
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Al Mar di Ravenna le “tessere” di Chuck Close e Riccardo Zangelmi

“La danza delle dita”, manifesto poetico dell'arte
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“La danza delle dita” di Walter Scarpi 
(AUGH! Edizioni) è un romanzo che si 
presenta come un manifesto poetico 
dell’Arte italiana, interpretato nel pen-
siero, nei sogni e nelle fantasie di cinque 
studenti del secondo anno dell’Accade-
mia di Belle Arti di Firenze. I ragazzi, 
colpiti dalla morte prematura e improv-
visa di una loro compagna e artista pro-
mettente, ossessionati dall'urgenza di 
trasformare il doloroso evento in qual-
cosa di positivo e dal bisogno di non 
sprecare il proprio talento, reagiscono 
indagando l'intera storia dell'arte alla 
ricerca di una forma espressiva origi-
nale. Desiderano inventare un nuovo 
movimento artistico, guadagnarsi col 
proprio lavoro una notorietà che pon-
ga basi solide per il futuro che sognano. 
Loris Fratacchioni, detto Fratta, è il pro-
tagonista della storia: da bambino ama-
va cambiare colore alle cose e tracciare 
un perfetto cerchio come il suo compa-
esano Giotto, aspirando alla gloria. Pro-
prio Fratta ha l'intuizione che porterà il 

gruppo a fondare - o meglio rifondare, 
perché scopriranno che il Futurismo 
aveva già scoperto l’Arte Tattile - un 
senso dimenticato dalle arti e molto im-
portante perché oltre le sensazioni che 
provengono dall’esterno comprende 
anche le percezioni interne di ogni esse-
re umano, quello che prova nella psiche.
L’autore Walter Scarpi si muove agil-
mente in una scrittura che rapisce il let-
tore parlando a tutti i suoi sensi, dalla 
vista all’udito, dal tatto alla cenestesi, 
coinvolgendolo completamente grazie 
alla sua abilità ad usare le parole: ne 
��a��ri��e �n re�i��ro e�e�an�e e ra�fi-
nato, ma anche moderno e divertente, 
adatto a rappresentare il linguaggio dei 
giovani e a catturare l’attenzione del let-
tore. Il susseguirsi di immagini bellissi-
me, arricchite da metafore dolci, tenere 
come l’amore che sboccia tra i ragazzi, 
ma anche divertenti e scanzonate, ren-
dono il romanzo “La danza delle dita” 
un libro fresco e gioioso.

A cura di Manuela Cavina

Al Museo d’Arte della Città di Ra-
venna, nell’ambito della VI edizione 
della Biennale di mosaico contem-
poraneo “Ravenna mosaico 2019”, 
hanno luogo due grandi esposizio-
ni che dimostrano come il mosaico 
possa presentarsi alle più diverse 
interpretazioni. “Chuck Close. Mo-
saics” è il titolo dell’esposizione del 
noto artista statunitense Chuck Clo-
�eǡ fi��ra �i ��i��o �e��ǯar�e �on�e�-
poranea dai primi anni ’70 per i suoi 
ritratti, dipinti in scala monumenta-
�e a �ar�ire �a �o�o�rafie. ��o�e �a 
esplorato negli anni un’importante 
a��i�i�� �i ri�er�a ����a fi��ra ��a-
na e sul volto, nonché una continua 
sperimentazione su modi, forme e 
tecniche pittoriche ed extrapittori-
che - mantenendo al centro dell’in-
�ere��e i� �o��o ��ano Ǧ fino a� ar-
rivare all’utilizzo del mosaico. La 
mostra presenta una nuova serie di 
o�ere a �o�ai�oǡ a�fian�a�e �a o�ere 
relative come stampe, arazzi e foto-
�rafieǡ e �o���en�a i� �a�oro ��o��o 
per il progetto di arte pubblica per 

la Metropolitana di New York. Orari: 
mar-sab 9-18. Dom 11-19.
La seconda mostra ospitata dal 
Mar è un’irrinunciabile occasione 
per ritornare a guardare il mondo 
con gli occhi di un bambino grazie 
alle sculture di Riccardo Zangelmi, 
�ni�o ar�i��a i�a�iano �er�ifi�a�o 
��
�̺ �er�ifie� �ro�e��iona��. �a 
prima personale dell’artista reg-
giano dal titolo “Forever young” 
permette un’immersione giocosa 
in un percorso creativo che spa-
zia tra oggetti e ricordi legati al 
mondo dell’infanzia e che propone 
sotto una nuova luce il concetto di 
"assemblare" tipico del mosaico. 
L’esposizione conta più di 20 sor-
prendenti opere, realizzate con 
oltre 800mila mattoncini Lego di 
differenti dimensioni e di 60 colori 
diversi. Inoltre, per celebrare la cit-
tà di Ravenna l’artista ha realizzato 
�nǯori�ina�e ������ra ra�fi��ran�e i� 
Sommo poeta Dante Alighieri. Ora-
ri: mar-sab 9-18. Dom 11-19.

A cura di Manuela Cavina
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Bottega dei Servizi: via Cassino 79/c Ravenna · tel. 0544.271321 - 337.1033697  · bottegadeiservizi@solcoravenna.it
Aperti lunedì 9.00-13.00, giovedì 15.00-18.00 e venerdì 8.30-13.30

Badanti, prestazioni sanitarie 
e pasti a domicilio, 

pulizie, giardinaggio…

La Bottega dei Servizi
ti semplifica la vita!

RATING DI LEGALITÀ

qualità
professionalità
legalità

30 / cultura e...

L’ESPERTO RISPONDE

Disabilità, i permessi retributi

CRUCIVERBA
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

15 16 17 18

19 20 21

22 23 24 25

26 27 28 29 30

31 32 33 34

35 36 37

38 39 40

41 42 43 44 45 46

47 48 49

ORIZZONTALI 1. Lo sono anche le bulgare 6. Colleghi di... Mata Hari 9. La 
bilancia con il braccio 15. L’animale che nitrisce 17. Vasta distesa d’erba 
19. Volersi bene 20. Lo sono certi conti 21. Le consonanti dell’audace 22. 
La chiede chi sbaglia 23. La città di Archimede (sigla) 24. I... metri degli 
Inglesi 25. Il re in Francia 26. Disonore, vergogna 27. Servizi vincenti 29. 
La Massari attrice 30. Il gol nel rugby 31. Simbolo del titanio 32. Chiave 
34. Li esegue il coro 35. Rovigo 36. Il cruciverba da tavola 37. Ottimo 
quello cubano 38. Progetti strategici 39. Rendono triplo il tipo 40. I 
clienti del barbiere 41. Deviati dai pirati dell’aria 44. Comprende la Cina 
45. Ingegnere (abbr.) 47. Atto allo scopo 48. Attività venatoria 49. Marca 
di auto svedese
VERTICALI 1. Lavoro di archeologia 2. Esprime un dolore 3. Si dice a chi 
bussa 4. Non monotona 5. Il nome della Morante 6. Fine del discorso 7. 
Opposto a iper 8. De Luca della narrativa 9. ���ian�o �iǦfi 10. Si mette 
a��a fine��ra 11. C’è quella d’arrangiarsi 12. La metà di MIV 13. � �onfini 
dell’Estonia 14. Viene temprato 16. Livorno 18. Messaggero, banditore 
20. Ripieno per i bignè 21. Il complesso dei dogmi 23. Residuo di fusione 
25. La regione con Bonn 27. Ispirò capitelli greci 28. Contenuta, parca 30. 
Li guidò una cometa 32. Dea infernale greca 33. Dentro il 34. Il punto più 
alto 35. Grande isola dell’Egeo 36. Il colle di Gerusalemme 37. Dà un olio 
alimentare 38. A favore di 40. Costumi radicati 42. Iniziali della Duncan 
43. �� �a��ane��a fi�o�o�o (ini�.Ȍ 44. Avanti Cristo 46. Rivale di Coppi (iniz.)  

Chiave: Grande kermesse dedicata all’ambiente che si svolge a Rimini

*Cruciverba realizzato da Armando Faragò

Le soluzioni del numero precedente

Fino a luna piena giornate grigie e nebbiose. La neve fa capo-
lino in montagna e iniziano i primi freddi... mi raccomando la 
maglia di lana. 
* Luna buona: dal 12 al 26.
* Si semina: fave, piselli, aglio, cipolla, scalogno, asparagi, 
barbe dei frati, spinaci e cardiofi .
Il Sole entra in Saggittario il 22 alle 15.59.
L’1 il Sole sorge alle 6.49 e tramonta alle 17.02.
Il 15 il Sole sorge alle 7.08 e tramonta alle 16.45.
Il 30 la luce del giorno è diminuita di 6.23 ore.

* tratto da Lunêri di Smémbar 2019

LUNÊRI DI SMÉMBAR 

novembre

L O R D C A B A R E T C E P P I
O L E O S E A N C E D O L A R E
S A N T A A T T I S I M E N O N
A N N I A T T I M O S A T A N A
N D A A C T I N I D I A T R A
G A A S C E T A I N D I R E V
E A S S I S O P A D O V A V E
L I M P I D O A U R O R A T O T
E M E R S I N E L S O N M A T T
S A N I T A R I P I R A T E R I A

Esistono permessi speciali per assistere il fami-
liare con disabilità? 

La normativa italiana (Legge n. 104/92) conce-
de ai dipendenti familiari di persona con disa-
bilità il diritto di godere di giorni o ore di per-
messo retribuiti dall’Inps. L’obiettivo è quello 
di garantire ai lavoratori di prestare cura e assi-
stenza alle persone loro care, senza con questo 
perdere quote di retribuzione. 
Hanno diritto ai permessi i genitori del disa-
�i�e (an��e �e a�o��i�i o a�fi�a�ariȌǡ i� �oni�Ǧ
ge (o parte dell’unione civile), il convivente, i 
�aren�i e a�fini en�ro i� ʹι �ra�o (o��ero en�ro 
i� 3ι �ra�o �e i �eni�ori o i� �oni��eǡ �a �ar�e 
dell’unione civile o il convivente hanno com-
piuto i 65 anni di età o sono anch’essi affetti da 
patologie invalidanti a carattere permanente, 
sono deceduti o mancanti). 
Eccezion fatta per i genitori, i permessi spet-
tano in misura pari a 3 giorni al mese, anche 
continuativi, a lavoratore per l’assistenza dello 
stesso disabile (a condizione che quest’ultimo 
non sia ricoverato a tempo pieno). 
� �eni�ori �anno in�e�e �iri��o fino a 3 anni �i 
e�� �e� fi��io a� �n �ro��n�a�en�o �e� �on�e�o 
parentale non superiore a 3 anni o, in alterna-
tiva, 2 ore di permesso giornaliero o 3 giorni al 
�e�e. �ai 3 ai 1ʹ anni �i e�� �e� fi��io ° �o��iǦ
bile allungare il congedo parentale o ottenere 3 
�iorni a� �e�e. �nfineǡ �er i fi��i �i e�� ���eriore 
ai 12 anni, l’unica possibilità è chiedere i 3 gior-

ni mensili. In caso di gemelli, entrambi colpiti 
da disabilità, i permessi spettanti raddoppiano. 
Come si è detto, la retribuzione per le ore di 
assenza è interamente a carico dell’Inps, con 
l’azienda che ne anticipa l’importo in busta 
paga salvo poi recuperarlo in F24 sui contributi 
dovuti, eccezion fatta per i casi di pagamento 
diretto da parte dell’Istituto.
Per ottenere i permessi è necessario presenta-
re apposita domanda all’Inps, allegando la do-
cumentazione comprovante la disabilità. L’ok si 
ottiene solo se il soggetto da assistere presenta 
�na �inora�ione fi�i�aǡ ��i��i�a o �en�oria�e 
con le caratteristiche della gravità, il tutto ac-
certato dall’Asl. 
Una volta che l’Inps ha accolto la domanda, l’a-
zienda non ha alcuna discrezionalità sul conce-
dere o meno i permessi. Al massimo, può chie-
dere al dipendente una programmazione dei 
giorni di assenza, a condizione che: il lavorato-
re sia in grado di individuare preventivamente 
le giornate; non venga compromesso il diritto 
del disabile ad avere un’effettiva assistenza; la 
programmazione segua criteri condivisi con i 
lavoratori e le loro rappresentanze sindacali. 

Paolo Ballanti
paolo.ballanti2@gmail.com

Per domande o curiosità
redazione@inpiazzanews.it
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• Finestre in legno 68-92 • Finestre in Pvc • Finestre legno - alluminio •  Scuroni legno - alluminio
• Persiane legno - alluminio • Portoni blindati • Portoni basculanti e sezionali • Porte interne

• Zanzariere • Tapparelle • Tavoli • Mobili su misura

SEDE, LABORATORIO E SHOWROOM
Via Lovatella 14 • FAENZA t Loc. FOSSOLO (RA)
Tel. 0546 44636 • Fax 0546 44710 
falegnameria@ercolanifossolo.it  

      Falegnameria F.lli Ercolani

GRANDI DETRAZIONI FISCALI DEL 50%

www.ercolanifalegnameria.it

SHOWROOM
Corso Matteotti 43/A FAENZA (RA)  
negozio@ercolanifossolo.it
Aperto solo con appuntamento 
Tel. 0546 44636 • 339 5637203 
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MUSICA E SPETTACOLI
VENERDÌ 1 NOVEMBRE
Forlì Teatro Diego Fabbri Nati 
sotto contraria stella prosa con 
Ale e Franz / ore 21 / 0543 26355 
(anche sabato 2)

SABATO 2
Rimini Teatro Galli Primo Levi. 
Se questo è un uomo prosa / ore 
21,  / 0541 793811 (anche dome-
nica 3, alle ore 16)

MARTEDÌ 5
Bologna Estragon Lacuna Coil 
musica / ore 19.30 / 051 323490

MARTEDÌ 5
Rimini Teatro Galli Madre Coura-
ge e i suoi figli prosa / ore 21 / 
0541 793811 (anche giovedi 7)

VENERDÌ 8
Ravenna Teatro Rasi Maratona 
di New York contemporaneo con 
Fiona May-Luisa Cattaneo / ore 
21 / 0544 36239 
Piangipane Teatro Socjale The 
Good Fellas musica / ore 22 / 
327 6719681

SABATO 9
Rimini Rds Stadium Daniele Sil-
vestri musica / ore 21 / 0541 
395698
Cesena Carisport Angelo Pintus 
comico / ore 21 / 0547 332331
Cervia Teatro Walter Chiari Mon-
tagne russe prosa / ore 21 / 0544 
975166 (anche domenica 10)

DOMENICA 10
Rimini Teatro Galli Vita di Le-
onardo prosa / ore 21 / 0541 
793811

MERCOLEDÌ 13
Bologna Teatro EuropAuditorium 
Il lago dei cigni danza / ore 20.30 
/ 051 372540

GIOVEDÌ 14
Bologna Estragon Lagwagon mu-
sica / ore 21 / 051 323490
Forlì Teatro Diego Fabbri Rober-
to Vecchioni musica / ore 21 / 
0543 26355 
Ravenna Teatro Alighieri Fare 
un’anima prosa di e con Giacomo 
Poretti / ore 21, il 17 ore 15.30 / 
0544 249244 (anche domenica 17)

Da sinistra Roberto Vecchioni in concerto a Forlì giovedì 14 novembre. A destra Daniele Silvestri in concerto a Rimini 
sabato 9 novembre.

Dopo il successo delle 
date nei teatri della scor-
sa primavera torna “An 
Evening With Manuel 
AgnellI”, il tour che vede 
protagonista il noto front-
man degli Afterhours e 
che passerà anche dal 
Teatro Alighieri di Ra-
venna il prossimo 26 no-
vembre (ore 21). L’idea di 
riproporre lo spettacolo 
solista dell’artista mila-
nese nasce dal calore e 
dall’affetto ricevuto dai 
fan nelle tappe primave-
rili, affetto raccolto anche 
grazie alla capacità di Agnelli di mettersi a disposizione del pubblico mostrando il proprio lato 
più intimo e personale. Ad accompagnarlo in uno spettacolo che coniuga musica e letteratura 
per raccontare i 30 anni di carriera degli Afterhours ci sarà ancora Rodrigo D’Erasmo, violini-
sta, polistrumentista e arrangiatore già partner di Agnelli in numerosi altri progetti. In scaletta, 
accanto a tante canzoni degli Afterhours, anche cover che hanno rappresentato tappe impor-
tanti per il percorso musicale dell’artista. (l.r.)

A Ravenna una serata con Manuel Agnelli

VENERDÌ 15
Bologna Estragon Piero Pelù 
musica / ore 21 / 051 323490
Piangipane Teatro Socjale 
Chrysta Bell musica / ore 22 / 
327 6719681
Faenza Teatro Masini L’anima 
buona di Sezuan prosa / ore 21 
/ 0546 21306 (anche domenica 
17)

SABATO 16
Bologna Unipol Arena Coez mu-
sica / ore 21 / 051 758758

LUNEDÌ 18
Bologna Teatro EuropAudito-
rium Fabrizio Moro musica / ore 
21 / 051 372540

MERCOLEDÌ 20
Faenza Teatro Masini Il grigio - 
Elio contemporaneo / ore 21 / 
0546 21306

MERCOLEDÌ 20
Rimini Teatro Galli Gli sposi pro-
sa / ore 21 / 0541 793811

GIOVEDÌ 21
Cesena Teatro Bonci Winston 
Churchill prosa / ore 21, il 24 
ore 15.30 / 0547 355959 (fino a 
domenica 24, il 24 alle 15.30) 

VENERDÌ 22
Russi Teatro Rasi Orchestra 
Cupiditas musica / ore 20.45 / 
0544 36239
Piangipane Teatro Socjale Sara 
Zaccarelli & The Dynamite Po-
wer Soul Funk Classics musica 
/ ore 22 / 327 6719681
Bologna Unipol Arena Notre 
Dame de Paris musical / ore 21, 
il 24 ore 17 / 051 758758 (anche 
domenica 24)

SABATO 23
Cervia Teatro Walter Chiari La 
sagra famiglia comico con Paolo 
Cevoli / ore 21 / 0544 975166
Bologna Locomotiv Club Tem-
ples musica / ore 21 / 348 
0833345

MARTEDÌ 26
Meldola Teatro Dragoni Pensa-
ci, Giacomino! prosa / ore 20 / 
0543 490089
Ravenna Teatro Alighieri An 
Evening with Manuel Agnelli 

musica / ore 21 / 0544 3249244 
Ravenna Teatro Rasi Elvira pro-
sa / ore 21, dom ore 15.30 / 0544 
36239 (anche lunedì 2 dicembre)

GIOVEDÌ 28 
Russi Teatro Comunale Lo zoo 
di vetro prosa / ore 20.45 / 0544 
587690
Forlì Teatro Diego Fabbri Arsenico 

e vecchi merletti prosa / ore 21 / 
0543 26355 (anche sabato 30)

VENERDÌ 29
Rimini RDS Stadium Eros Ra-
mazzotti musica / ore 21 / 0541 
395698

VENERDÌ 29
Bologna Unipol Arena Mika mu-

sica / ore 21 / 051 758758
Piangipane Teatro Socjale Eric 
Reed 4et musica / ore 22 / 327 
6719681

SABATO 30
Cesena Teatro Bonci Momenti di 
trascurabile (in)felicità mono-
logo / ore 21 / 0547 355959

a cura di Manuela Cavina

CONCERTO DEL MESE



www.moreno.it

Faenza (RA) - via Celle,1 (angolo via Emilia Ponente) - t. 0546.620917
Cesena (FC) - via Ravennate, 1320 - t. 0547.632692
Cesena (FC) - via Pisa, 21 - t. 0547.632709

VETTURA 4WD CABRIO

OCCASIONE VETTURA 7 POSTI

OCCASIONE METANO OFFERTA BIFUEL

SUPER OFFERTA OFFERTA KM0

FORD KUGA 2.0 TDCI 
163 CV Titanium 4WD 
Auto
10/2010
km 104.415  
DIESEL    
colore BIANCO
€. 10.990

CITROEN C1 airscape 
1.2 puretech Shine 5p
04/2018
km 9.088
BENZINA  
colore BIANCO  
€. 9.490

JEEP RENEGADE 1.6 
MJT 120 CV Limited 
2WD
02/2017
km 28.735   
DIESEL
colore GIALLO
€. 18.790       

VOLKSWAGEN 
TOURAN 1.6 TDI 115 
CV Advance
04/2018
km 14.705
DIESEL   
colore BIANCO
€. 20.990

FIAT PANDA 0.9 Twinair 
T natural power 80 CV 
Easy
09/2014
km 90.473
BENZINA/METANO 
colore BIANCO
€. 7.890

OPEL MERIVA 1.4 
T GPL-TECH 120 CV 
Innovation
03/2015
km 65.132
BENZINA/GPL 
colore GRIGIO SCURO  
€. 13.580

AUDI A3 SB 30 1.6 TDI 
116 CV Sport s-tronic
02/2019
km 0
DIESEL  
colore GRIGIO
€. 24.490

VOLKSWAGEN T-ROC 
1.6 TDI 115 CV Style
06/2019
km 0
DIESEL   
colore BLU
€. 24.890




